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LO SPETTRO DEL RAZZISMO 
E 1 COCCODRILLI DELLA 3 ' FORZA 

fendere l 'ordine repubbl i cano ria 
qualsiasi parte sia minacc ia to? 
(.'osa fa Saragat l'eroe de l la ter
za forza? 

il porcrno di D e Capperi . di 
Saragal e di Pacciardi si abban
dona a dei jrrot teschi a t tacchi 
aht icom'inist i . ma cont inua a tol
lerare ed a favorire le azioni dei 
cr iminal i fascisti . 

f.'on. De Gasperi inventa il do-
iii'ciono i r c s p o n s a - | c n m e n t o segreto del < C o m i n -

form > debiiarnenfe firmato cr i i 
afferma, come s'addice a d opni 
d o c u m e n t o segreto, (con firme 
autent icate dal notaio) ed intanto 
elabora dei piani ttitt'altro che 
secreti di provocaz ione , di v io 
lenza. e dì guerra c iv i le . 

< F' venuta l'ora di dire basta > 
v r i v e l 'organo di Pacc iardi . C h e 
>»ia venula l'ora per la terza for
za di dimostrare c h e non è com
plice dei complot t i di D e Gaspe -
ri, de l le provocaz ioni di Sceiba 
e del l 'az ione c r i m i n a l e di c o l o r o 
che s tanno r iorganizzando il fa
scismo? Su a v a n t i s ignori della 
terza forza d imostrate c h e cosa 
siete c a p a c i di fare. 

Ma per imporre il basta non 
«ono sufficienti Ir chiacchiere , le 
geremiadi e le finte lacr ime. 

Il basta l o dirà il popo lo ita
l iano con la forza dei suoi mi l io
ni e mil ioni di rot i il 18 apr i le . 

PIETRO SECCHIA 

Si.iiiiu >'<niali a l le spediz ioni 
puni t ive , HHlini tornati al razzi
smo . L'altra sera i fascisti del 
M.S.I. h a n n o organ izza to una spe-

• d iz ione puni t iva in perfetto sti le 
h i t ler iano contro gli ebrei di 
Hotna. l a prima s p e d i / i o n e razzi
sta d o p o la l iberaz ione dell 'Ital ia 
dai la-ci.-ti. I,a prima a tri' anni 
drilla"di-Falta ilei n a z i s m o ! 

Il « Popo lo > democrat i co e cri
s t iano tace! 

!.Vtfc bili di tanta infamia . T a c e "il mi 
nistro di polizia. Tacciono coloro 
che hanno favori to e s t imola to il 
risorgere del le organizzaz ioni fa
sciste cl ic forniscono ad esse, sot
tomano, le armi. Tacciono gli uo
mini del g o v e r n o c h e os tentano 
s f a c c i a t a m e n t e la loro benevo len
za .vcr«.o i fascisti e non nascon
d o n o il loro odio feroce verso le 
f a r / e del Trinile democra t i co po
polare ed in part icolar m o d o ver
s o la c lasse operaia e la sua a v a n 
guardia'. 

'Tacciono i responsabi l i . Versa
n o finte lacr ime i repubbl icani ed 
i sa rag.it Ita ni. S o n o le lacr ime dei 
c o m p l i c i ! 

* È' ev idente , scr ive la " X o c c 
R e p u b b l i c a n a ", c h e le gesta del 
Ghet to f a n n o parte di un p i a n o 
preordinato . Per i farabutti del 
Af.S.f. è suona la l'ora della ripre
sa del. razzi.sino >. 
. Sia ino d'accordo, La sped iz ione 

fascista n l Ghet to di Roma, fa 
parte di< un p i a n o preordinato 
c o m e fanno parte di un p i a n o 
preord inato gli as sass in i degl i or
ganizzator i c o n t a d i n i in Sic i l ia . 
c o m e f a n n o parte di un p i a n o 
preord inato la r iassunz ione ai 
m a s s i m i p'o^ti di responsabi l i tà 
dei C o m a n d i del le forze a r m a t e e 
delia* pol iz ia , di general i repub
b l i ch in i . di vecchi arnesi del fa
s c i s m o e del la monarchia , di ne
mic i del popo lo . 

.Ma ci p u ò sp iegare la < Voce 
; R e p u b b l i c a n a * •• p e r c h e - - i - f a s c i a t i 

del M.S'.T. r i t engono s u o n a t a l'ora 
' del la riscossa;" Non c'è in que
st'ora Pacc iardi Vice-pres idente 
del C o n s i g l i o de i 'Min i s tr i? Xon è 
forse l'ori. Paccfardi u n o dei m a g 
giori responsabi l i de l l 'az ione del 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o ? A z i o n e 

. v o l t a ad epurare d r a s t i c a m e n t e 
le forze di polizia dagl i e x part i 
g iani . d a d i uomini fedeli a l la 
democraz ia ed a d a r vita e ad 

- a r m a r e l o • s q u a d r i s m o fascista 
so t to l ' insegna e In copertura del 
b i a n c o fiore. Quant i traffici d'ar
mi i t i 'ques t i giorni so t to l'ombra 
de l l o s c u d o c r o c i a t o ! 

La s p e d i z i o n e puni t iva al quar-
. riero ebra i co di Roma, l ' insulto e 

ìo s fregio a l loro t empio , la ba
stonatura di vecchi e di bambin i 
a l l a vigi l ia de l l e e lez ioni non ha 
fo lo «mascherato il M.S.f. ma ha 
sopra tu fin d a t o una nuova chiara 
d imos traz ione di c h e cosa d i s e n 
ferebbe l'Italia se d o v e s s e v incere 
il part i to a m e r i c a n o , il part i to 
c ler ica le . 

N o n solo la libertà dei lavora
tori, ma la l ibertà, tutte le l ibertà 
di ojrni c i t tad ino sarebbero in pe 
ricolo. \*s j»foremmo di n u o v o 
« I l e ero iche imprese , al tr ionfo 
del ' m a n g a n e l l o e del l 'o l io di ri
c i n o . a l l e spediz ioni puni t ive c o n 
tro ì democrat i c i , ai progrem 
c o n t r o irli ebrei . 

Gli ebrei i ta l iani e di tutti i 
paes i «anno o h e c o s a significhi fa
sc i smo . ' Mil ioni e mil ioni di uo-
Tnini. di d o n n e e di bambin i , ster
minat i . ' seviz iat i , arsi r iv i , net 
c a m p i del la morte di B n c h e n w a l d . j 
J i Dacha i i . di Mathau*cn gr idano n 

"ancora vende t ta ! \dt 
Teri «era la 

£ «tata 

ORA SAPPIAMO PERCHE' IL CANCELLIERE NON RISPONDE 

L'adesione dell'Italia al Blocco Occidentale 
decisa segretamente da De Gasperi e Bidault a Crea 

Importanti rivelazioni da Bruxelles di un quotidiano di Parigi - L'annuncio ufficiale dell'adesione concor
dato per dopo le elezioni- Cessione delle colonie, l'Italia meridionale base strategica del Blocco Occidentale 

Sforzo si incontro oggi o Parigi con Bevin per " perfezionare „ il patto d'adesione 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Quali «ono a c c u r a t i finanziamenti prevista dal patto, di concordare 

PARIGI, 15. — Il giornale « C e 
Solr » pubblica da Bruxel les Mot
to il titolo < L'adesione al patto 
occidentale segretamente decìsa da 
De Gaspcrì » la seguente informa
zione: « Si apprende che l'Italia ha 
dato la sua adesione ufficiale al 
patto di Bruxel les . Quest'adesione 
è stata decìsa da De Gasperi a Crea 
dopo la firma dell'accordo per la 
unione doganale italo-francese. 

La decisione sarà resa pubblica 
solamente dopo le elezioni italiane. 

Il patto prevede: 1) revisione del
le clausole militari del trattato di 
pace italiano; 2) standardizzazione 
degli armamenti; 3) costituzione di 
un superatalo maggiore tra le po
tenze occidentali aderenti al patto; 
4) costituzione di basi aeree e na
vali neil'Italia meridionale per i 

degli Stati Uniti; 5) i paesi aderenti 
al Blocco si consulteranno « nel ca
so in cui la situazione interna del
l'Italia possa arrecare pregiudizio 
agi! accordi contenuti nel trattato». 

Questa clausola significa un con
trollo delle potenze occidentali sul 
governo italiano. • • • • 
8 Negli accordi è prevista anche la 

inclusione delle ex colonie ital ia
ne nel consorzio africano che sarà 
posto sotto la direzione della Gran 
Bretagna». 

In inerito al patto di Bruxel les 
si apprende che un'altra conferen-
z.a avrà luogo a Parigi sabato e 
riunirà 1 cinque firmatari del patto 
militare di Bruxel lese «Blocco oc
cidentale) . Si tratterebbe di pro
cedere alla costituzione d£[l.a com
missione consultiva pwmanente 

le direttive da impartire al super-
stato maggiore dei cinque circa il 
contributo militare che dovrà essere 
fornito da ognuno dei firmatari e 
infine di determinare la cifra degli 
aiuti economici americani perchè 
i cinque Paesi (Inghilterra. Fran
cia, Belgio. Olanda e Lui ì emburgo) , 
possano provvedersi del le materie 
prime strategiche indispensabili nel 
quadro del le direttive generali che 
sono state comunicate dal sottose
gretario di stato LoweH a Spaak 
in occasione del viaggio del Mini
stro belga a Washington. 

Negli ambienti diplomatici pari
gini si afferma pure che Sforza si 
incontrerà domani con Bevin. Bi 
dault, e Spaak in merito all'ade
sione dell'Italia al patto militare 
di Bruxel les . 

La Conferenza dei Sedici per il 
piano Marshall che si riaprirà do
mani, terrà due sedute, ima pubbli
ca ed una segreta. La prima sarà 
dedicata alla approvazione del trat
tato multi laterale che costituirà 1? 
carta della restaurazione capitali
stica dell'Europa occidentale: co
stituzione di trusts di produzione 
e commercio. 

Unioni doganali, facilitazioni fi
scali per le grandi società, stabiliz
zazione monetaria a spese de l le 
mas.se operaie e contadine ecc. 

I Sedici approveranno pure, s em
pre in seduta pubblica, lo statuto 
dell'organo permanente che sarà 
costituito da: un consigl io presie
duto dal rappresentante britannico 
che detterà le dirett ive generali . 
da un comitato esecut ivo di set te 
membri che si riunirà una volta 

CROLLO Dì UISA IGNOBILE SPECIEAZIONE SVL SENTIMEMO DEGLI ITALIANI 

Il Oliai d'Orsay si dichiara d'accordo 
con la noia sowielica sulla peslione di Trieste 

.-;''. •>£> "ì '. •. - 1 + +-• V" *~ „ 

MANIFESTAZIONE A TRIESTE, AL'GRIDO DI "EVVIVA IL FASCISMO,, PROTETTA DAI 
CANNONI DELLE NAVI AMERICANE PUNTATI MINACCIOSAMENTE SULLA CITTA' 

PARIGI.1 15 — Un portavoce del nascer» 
Quai d'Orsay ha dichiarato questa 
sera: «La risposta sovietica alia pro-
post* di convocare una conferenza 

9 sospetto circa In premedi
tazione di un piano pr« elettorale 
da parte di De Gaspert. 

Da settimane era stalo annunciato 
a quattro per discutere la restitu- ', dai giornali governativi una manifc 
n o n e di Trieste all'Italia non costi 
tuisce che una serie di osservazioni 
di procedura perfettamente fon
date ». 

11 portavoce ha osservato che la 
conferenza a quattro proposta dal
le tre potenze occidentali < non 
avrebbe rivestito che un carattere 
preliminare ». confermando con ciò 
la validità della nota sovietica. ga
bellata come un rifiuto di continua
re i negoziati da certi dirigenti ita
liani che HÌ affannano a conferire 
alla questione triestina un signifi
cato elettorale, invece di lavorare 
concretamente perchè Trieste ritor
ni all'Italia 

Il portavoce del Quai d'Orsay que
sta sera ha anzi tenuto a scusare li 
proprio governo delle imprecisioni 
della nota dei tre. affermando che 
auesta sostanzialmente concordava 
coi punto di vista sovietico e che 
e non è nelle intenzioni delle tre 
potenze procedere ad una revisione 
eventuale del trattato di pace con 
l'Italia senza la partecipazione di 
tutti 1 21 stati che hanno preso par
te alla conferenza del Lussemburgo » 

A! Quai d'Orsav <rf conferma quin
di che Bevin e Bidault si intratter
ranno domani sulla nota sovietica e 

alla 

stazione della Lega Nazionale Italia
na per l'italianità di Trieste, fissala 
per oggi. 

La polizia civile ed alleata di Trie
ste e alata incaricata di proteggere 
le squadracce provocatorie ed aiuta
re i dimostranti nella messa t" scena 
della manti'citazione, che, con ti suo 
carattere violentemente anficowiun'-
sta e unti jugoslavo, persegue scopi 
die non hanno nulla a clic vedere coti 
l'italianità di Trieste, ma, se mai, 
tende a pregiudicarla 

Il piano è stato studiato fin net 
minimi dettagli. Alle personalità ita- .. 
(lane JOUO giunte appositamente dal- sono 
la capitale italiana. Le spese soste
nute per portare awiiitt questa cam-
paynn si aggirano intorno ai 16 mi
lioni. Gli anglo-americani hanno in 
questo piano anche tu loro p3r?e. La 
portaerei inglese Triumph. remila da 
Mal:n, si trova da diversi giorni nel 
porto di Trieste con i cannoni pun-
tati minacciosamente contro la città. 
Rinforzi di fucilieri alleati sono giun
ti con la nave Stirgus. 
' Ieri nel pomeriggio per l'ennesimo 
volta si è svolta una parata mili
tare delle truppe anglo-americane. 
.-Iccanlo al generale Aire» si troua-
vano anche, nei rispettivi posti di 

colonne di dimostranti al grido di .passeggeri è sopravvis.-ulo 
«Bombe e pugnali », « Evviva H fa-!3Cjagura, perche sbalzato fuori dal-
scismo*. «Evviva il duce». i lapparecchio dopo Turto si sottrai-

Questa aperta provocazione tende a - _ * , , . - , . 
intorbidire le acque tre giorni primi }••* a " ""-cuoio. 
dette elezioni per rae:;o della « que 

che fra qualche « o r n o T tre"rispoo- "P^*- ° " **?° , I P ' l M dJlla Lc°" e del 

deranno al governo sovietico. \MSt E' facile prevedere quaix sono 
I te intenzioni dei provocatori. Il Ve-

"""""""-^ scoro della città. Mons. Santìn oggi 

L. . - I» . - « • • ^ _ . t . . i . ; ha radiodiffusi un suo appello cita 
Itcllltinifl • • ' I rlfiSlc! e'""*'"""™ invitandola alla calma 
I I U I I H I I I M «ai i i i ¥ « i W ! m | I accendendo nascostamente df più 

gli amnit. 
Segli ambienti democratici si è as-

ticurato che questo piano è destinato 
a fallire come alyri piani dello stesso 
gemer* eh» sono stati progettati ne 

difesa dai lavoratori 
TRIESTE. 15 — Da parecchi giorni 

situazione a Trieste «e si<p#ntan-
l«fo sempre più allarmante. Si' -^irìali altri posti d'Italia, in quanto le 

nrA;r,n„* rjTTi'.iji't'"' »» tutto questo ci »i« lo MmpiW) ,, rfocozioni nini saranno accettate 
p r r i m o n c rav/iMa ) d / De CtatptTÌ , d t ì l , ^str* italiane. 

c n r a z n o s a m c n f c respinta j infetti non H spiega altrimenti la 
dal la for™ e dal furore popolare . ! tendenza dei gruppi n*o~Ja*ciszi esi-
I h ^ t i M n n o « v o t o | , ^ ^ ^ ^ o n i ^ ^ ^ ^ ^ ntU€ 

c h e si mer i tavano . Ma c h e cosa i tn questi giorni a Triesti eccado-
fa Pacciarrli c h e prctcnnV rli rli- no delle cose insolite che hanno fatto 

sifone di Trieste*. Si tratta di una 
delle ultime cartucce di De Gasperi. 

I lavoratori, che durante la ma
nifestazione si erano messi a guardia 
delle sedi delle loro organizzazioni 
per difenderle dall'attacco dei dimo
stranti, sono stati caricali violente
mente dalla polizia che ha provocalo 
il ferimento di aicuni di essi. 

Ma l'atteggiamento deciso dei la- ( 
voratori ha stroncato ogni i;citeiln, 
aggressiva nei gruppi fascisti che hon- j 
nn desistilo dal loro propositi. La 
democrazia e Ciaf ianità di Trieste j 

state difese oggi solo dai la-\ 

Gli ite.'iani rimasti vittima dell»' 

lasc iato oggi Tr ipo l i , d ire t to a 
Mosca . Egli non p^rtec iperà a l la 
inchiesta c h e ta C o m m i s s i o n e , u l 
t imat i i suoi lavnr in T i i p o l i t a -

sciagura sono; Luigi Pastore, di 23 
anni; Carlo Muratole «i 33 anni: 
Giuseppe La Candia di 33 anni: An
tonio Valia di 55 anni: e infine 
giuseppo Lanzn di 45 anni. Essi era
no diretti a N e w York da Londra 

nia. si a c c i n g e a c o m p i e r e nel 
Fczzan. 

Viaggi a riduzione 

al mese , da una segreteria gene
rale permamente con sede a Parigi 
e diretta da un .segretario generale 
dotato di poteri assai importanti. . . 

Ll'IGI CAVALLO 

U Colombia non ha rotto 
le relazioni con l'URSS 

ministro deg" I! 

•/toni in una udienza avuta col Pon
tefice mentre ti cardinale di Bcrl'no 
\ o n Preyslng farà ricevuto entro 
breve tempo dal Pontclìcc. E ben 
noto che il cardinale di New York 
Spellman ha Invitato questo cardi
nale tedesco negli Stati Untti lo 
«corso anno. Il cardinale Preyslng era 
anivato a Roma passando per Pari
s i dove ha avuto lunghe conversa
zioni con l! Nunzio Apostolico in 
Fi ancia p con 11 Ministro degli Este
ri Bidault. 

L'accordo tra 11 Vaticano e gli Stati BOGOTA . 15. 
esteri colombiano ha smentito Ieri '• Uniti su questo « scambio di servigi > 
che la Colombia abbia rotto le re-j dovi a fornire le basi sulle quali 1 
laztoni con l'URSS. SI apprende poi j vescovi e i cardinali e 1 nunzi apo
che Il ministro delle finanze, José 
Maria Bornal. ha annunciato alla ra
dio che gii Stati Uniti hanno deciso 
di concedere alla Colombia un cre
dito di 10 milioni di dollari fatto 
dalla Export-Import Bank. 

La somma sarà spesa negli Stati 
Uniti acquistando materiali vari e 
macchinari Industriali 

li governo — Ma soggiunto 11 mi
nistro — spera di ricevere un cre
dito maggiore non appena la situa
zione sarà ristabilita. 

SI apprende Intanto d i e 1 lavori 
delta conferenza panamericana sono 
stati ripresi Isri. dopo le Insistenze 
di Marshall II Segretario dì Stato, 
dopo Io scacco .subito dall'lmpenall-
smo americano nei giorni scorsi, ha 
fatto sapere al delegati che era * que
stioni; della massima urgenza » che la 
conferenza avesse luogo ugualmente. 
Deciso a salvare a tutti 1 costi la 
forma, Marshall ha dichiarato che la 
delegazione americana si accontatite
la di una mozione anticomunista. 

Le questioni economiche e KM a«-
tri punti all'ordine d e l . giorno non 
saranno 'affrontate' nell'attuale confe-
renzs ma bensì — a quanto ha di
chiarato Marshall — « In un'altra 
conferenza che si terrà forse a Bue
nos Ayres in data da stabilirsi». 

s'.olici dovi anno attenersi ari tuia li
nea politica vicina a quella delio 
State Dcpartemen. 

Istruzioni vaticane 
ai cardinali tedeschi 

Due discorsi di Nenni 
a Milano e Sesto San Giovanni 

MILANO. 15. — II compagno Pie
tro Nenni ha parato oggi due volte 
dinanzi a migliaia di cittadini m i 
niti per ascoltarlo a Sesto S. Gio
vanni e in Piazzale Baiamomi. 

Dopo avere affermato che i! peri
colo che oggi corre la Repubbljca 
italiana è quello di cadere ao'to un 
governo di clericali monarchici co
me accadde alle repubbliche austria
ca e .spagnola, il compagno N'ctini ha 
detto: » Si tratta ora di riprendere 
quel moto ascensionale che portò già. 
i! popolo Italiano alle grandi vittorie 
del 25 aprile 1943 e del 2 gitano -. 

PER I SINISTRATI DI GUERRA 

Impegno del Fronte 
a realizzare le richieste 

l i delegato sovietico a Tripoli 
è partito per Mosca Stato delia concessione speciale « C * 

_ „ , _ _ _ . , , - ti j i é ipossano beneficiare, come ante suer-
I R 1 P O L I . l o . — II d e l e g a t o ,a_ d J u n l l Umcro illimitato di sron, 

voratori. i s o v i e t i c o ne l la C o m m i s s i o n e d e l - trini per viaggi a riduzione, in iuo-
Aflc dieci di questa fera I.i cHfà | l e quat tro po tenze . Feodorov . ha Ito dei quattro di cui codOjy> in a 

era già insolitamente deserta: neper 

dtnall tedeschi sono arrivati a Rom 
per licevcre Istruzioni dal circoli va-

j tlcanl sull'accordo segreto recente
mente concluso tra gli Stati Uniti 
e i! Vaticano. In questo accordo gli 
Siati Uniti hanno promesso il loro 

.appoggio, attraverso lo State Depar-
p e r l e f a m ì g l i e d e g l i S t a t a l i ; temenl a! clero cattolico In tutte le 

j parti del mondo In cambio del ser-
Tcnuio conto deUe mJgiiorate con- vizi vaticani nella campagna contio 

; dizioni de: traffico ferroviario, è sta- .e democrazie popolari europee Que-
ito disposto che. a partire dal 1 iu- U.to accordo è stato negoziato fra lo 
jclio prossimo le famieli; degli statali , inviato perdonale del Presidente Tru-
ìche fruiscono sulle Ferrovie dello man Myron Taylo r ed I circoli vati 

Il Comitato Esecutivo del Fronte 
democratico ha Inviato alla Federa
zione nazionale fra le Associazioni 
dei Sinistrati e Danneggiati di guerra, 
una lettera di piena adesione alla 

ci ,m ,„nr f . ni,» A,,*. . n , i „ . n t i »..r i rivendicazioni formulate dalla Fede-»i apprende cne due eminenti car- I , „ _ I _ _ _ >, •-„_..,_ u- .««._. . .#_ „u_ i_ . . « V . J . , . 1 , 1 .-n -..-i - a I razione. Il Fronte ha affermato che le 
rivendicazioni si inquadrano perfetta
mente nelle linee del suo programma 
ed ha annunciato il suo impegno ad 
attuarle per mezzo dell'azione de] suol 
rappresentanti al governo ed al Pax* 
lamento. 

Fra le rivendicazioni dei sinistrati 
di guerra tono: l'emancipazione di 

cani. 11 cardinale bavarese 
ber. ben conosciuto sostenitore del 
separatisti cattolici bavaresi e dei lo-

.ro plani per «una Germania fede-
o. 'ra:iva ». ha già ricevuto le sue Istru-

una legge definitiva sul risarcimento 
dei danni di guerra, la quale, permet
ta di riportare a condizioni civili di 
vita tre milioni di famiglie sinistrata 
che ancora giacciono nel più compie. 
lo abbandono. l'Incremento della ri-

faulha- [costruzione edilizia soprattutto attra
verso il potenziamento delle Coope
rative. ed Infine il rironosrimentn 
giuridico deil'organizzaalnite unitaria 
della categoria. 

chtust. tTaJJict interrotti e strade co
perte interamente da manifestini. Si 
incontravano solo gruppi di dimo
stranti, remiti da fuori, che non n-
vepano potuto far ritorvo ai loro 
luoghi di residenza, abbandonati dai ! 
foro organizzatori che sf sono dite- i 
guati subito dopo la fine della me-1 
nifestazione. t 

La città sembra fn stato d'assedio, j 
camtons di emergenza e jeeps della ; 
polizia carofellcnn per ogni angolo': 
delta città. In quanto al comunicato'' 
dato da agenzie straniere e dalla ra
dio di Trieste circa t numero dei 
dimostranti, possiamo dire che il nu
mero annunciato e mosto esagerato 
in quanto i dimostranti erano poco 
più di ventimila. 

PROTESTA AMERICANA CONTRO LE INTERFERENZE DI TRUMAN 

éé 

dai jai/rrajon, 
In città la n-..' nifestazione si è ini

ziata afte ore ìr-.^n ed è finita alte 
20 M». Per Ir strade. ^principali una 
fatte di fascisti próc^d-ca al canto **• S l hanno a deplorare . trenta 
di inni fvscUli. mentr* t'.yai di a-; morti, fra cui 5 italiani. 
dermti al MSI, erano entr'-'i^ nelle i S i apprende che uno «olo dei 

Un «ConsfeHaHon» precipita 

5 italiani fra i 3 0 morti 
LONDRA, 15. — L'apparecchio 

Coastelletion - Imperatrice dei c i e 
li » è precipitato sull'aeroporto di 
Shannon nell'Irlanda incendiando-

Gli italiani non sono un popolo selvaggio 
che ha bisogno di ricevere istruzioni dagli SU,, 

Vescovi, sacerdoti, uomini di stato, scrittori, registi fra i firmatari - Denun
cia dell'intervento dell'ambasciatore Dunn nella campagna elettorale italiana 

VON GASPERI TEME IL VERDETTO DELIA.URNE 

Vasto 
dalla 

piano di 
DC per la 

provocazioni disposto 
giornata del 18 aprile 

A -due d o m i dalle elezioni, after-) 
rtta dalli protprttita di una grani» I 
vittoria elettorale del Fronte che laj 
costringa ad abbandonare la consola; 
poltrona tovernatlra, la D. C. sta, 
sviluppando nn ratto plano agitato-! 

• rio tendente a creare I presupposti 
d'una provnrazione in grande stile. 

Slamo venuM in possesso. In pro-
poslio. di alcur.i tocumentl caratte
ristici o rivelatori di quel ch« al 
proponrono di fare I d. e nelle gior
nate elettorali: la circolare SPES tiu-
mero tfo A «U segretari provinciali 
e r*gia-.sH della O. C . a firma Gior
gio Tupini. e li • Foglio di Disposi-
rtnrie -ri. * « f sicM dei famoso Co-
mit*TO c M c o nazionale, «alias» D.C. 

La circo are SPES insiste «uil* rno-
fejlltazinne di tutti gli attivisti d. e 
per il IR aprile, e sulla necessiti di 
pfer.One qu*: giorno varie iniziative 
atte a « influire psicologicamente in 

• modo favorevole alla D. C ». A Que
sto scopo la circolare suggerisce pa
rate e dimostrazioni di forza 'P*r 
conferire ali* elezlorj un sirnifleam 
m lotta » < tatuiate). Quwtaj 

> . « l f i A l F—•:*• V * :;.~- 73JS • ««»., 

liFfJroniuqTa una solenne Ora Santa ita ogni-
Vti-wcxìii*. si cerchi di : l'are ialrrverure il -«saggiar; 

':K.'.'ii?»!-'* iW«si"r»i> dì per$o«e : il t é w dall'Ora v Saata ; 
'- « può e^jiv * Pio Ari*..et Foci»» A-^l^;-^V;^^/^:-
;) La matti.fi-«M iS, ini'or* 'f/tj^-'éM^j^È^^^M^.^ 

•'> clcttortiti, •*y^;JtSiirt«^hii;ÌUp^^ 
. ^*t ii • i m i• Mu n «i sfit r 'nia't»ir,-rt»r<tv»•aU'.ia,ffviiTjy>ti 

D*c«aeati nllm actadalMa arojaiesceai» dell'apparato eccteslutie* 
mi partii* «i De Gaaperi: i l «recHa di Disposizioni» del Gomitata 
Civica (D. C.) araia* ai parroci la celebrarioae di Meato e Ore Saate 

contrastano atranamantt con* I'« atmo
sfera di entusiasmo • di festa > di 
cut al parla poco più aopra, nella 
circolare e danno adito a legittime 
preoccupazioni. 

Va carattere di festa e di s>ta le 
arri , I l I t aprile, aarà ti carattere 
cae darà fi papaia laveraMrc a «Ba
sta ttarmata fatala per U tarerà* ae-
re degli epeemUtarl e dtl fasciati. 

e 'fazioso delie parate d. e . chi ri
corda alcuni sanguinosi episodi cui 
esse hanno dato luogo — come quel
lo In cui trovò la morte II giovane 
C e r v u l o Federici — riconoscerà nel
le disposizioni democristiane tutt'al-
tro carattere: vi riconoscerà una mi
naccia di serie provocazioni, d i e toc
cherà al cittadini «mascherare a re
stringere. c i informa Giorgio Tupi-
ai «ha la XX C durati di saoatraédl. 

""» stinguer* I propri e li maggior nu
mero di iscritti con opportuni segni 
distintivi ». A che scopo? 

Quanto «I < Foglio di disposizioni • 
dei Comitato civico nazionale, esso 
dà le disposizioni finali al vari Co
mitati civici locali (che. come si pre
cisa al punto 2. lettera M. « vengono 
retribuiti per fare questo >) per li 
13 aprile 

Il • Foglio • Inizia con un lungo 
elenco di materiale propagandistica 
che la D. C Invierà site sue filiazio
ni «civiche». Elemento fondamenta
le di questa propaganda sono I co
si detti « pieghevoli >. cioè del volan
tini di medio formato. Non mancano 
tratti piuttosto divertenti: viene an
nunciato. tra l'altro: « Un pezzo di 
terra pieghevole destinato ai conta
dini meno Intelligenti e meno aman
ti della lettura * mentre al contadi
ni più intelligenti sl promette «Un 
pezzo di ttrra di grande formato ». 
Triste fine della riforma afra.-la de
mocristiana. 

la &a taf. «.e celi 

s:a; William Gropper. artista e scrit
tore; John Crane. Ufficiale già addet-

A Togliatti e Xerin; è pervenuto og- l son. ex governatore Mimesota: Louis 
ti ti seguente telegramma: Adamic. scrittore: Norman Corwins», 

« Questo telegramma d: protesta, fir-ldrammaturgo: William Diterle, reai 
mato da «0 personalità americane, e 
staio inviato oggi a: Presidente Tru-
man: « Noi so*toscr:ttl protestiamo 
energicamente contro !':nterfercnza 
di cittadini americani n«'.Ie elezioni 
italiane. Gli italiani non sono un po
polo selvaggio che abbia bisogno di 
ricevere istruzioni su ciò che deve 
fare". Nessun americano tollererebbe 
una interferenza italiana nelle ele
zioni americane. Slamo soprattutto 
disgustati della partecipazione del-
ì'ambasciatore .americano nella cam
pagna elettorale. Non sarebbe permes
so a nessun ambasciatore italiano d: 
interferire nelle elezioni americane. 

i Richiediamo energicamente la fine di 
o^nl interferenza estema nelle elezio
ni democratiche italiane •. 

Firmato: John Moore Waiker. Ve-
jscovo dì Atlanti John Halynes Hol-
jmes Community Church New York: 
|Rev. Charles A. Hill, Detroit; prof. 
Josef Fletcher: Dr. Philips EUiot. 
First Presbyterian Church; Abraham 
Pomerantz; Richard Conte, attore: 
Lena Home, famosa cantante negra; 
Burt Lancaster. famoso attore; Jere-
miah Insersoll. giornalista-. Mur:el 
Draper; Zladko Balakovic; John 
Howland Lathiop. religioso. Presiden
te del Comitato per la Difesa delle 
minoranze religiose: Jo Davidson, 
uno deipiù celebri scultori americani: 
tra Hirschma.-in. ex Incaricato alla 
ambasciata U S A . in Turchia . Pre. 
si dente della Società americana de^li 
amici della musica: Louis Huterme-
yer. scrittore ed editore di grande fa
ma: Marx Blintzstetn, noto musicista: 
Léonard Bemstein. compositore e di-
••ettore d'orchestra; Buehman Scott. 
Professore universitario di filosofia; 
Glen Taylor, senatore dellTdaho nel 
sena.-» degli S*U.A.- Ira Wolfert. noto 
glorna.'su e corrispondente di guer. 
ra: Swsfì B. Anthony, scrittrice; 
Olin Donn**, musicologo: Fowler Har-
per, protestare dell'Università India
na, giurista; Thomas Emerson, avvo
cato, ex consigliere dell'Ufficio Mobi 
litazione « rtcor.-*ersfane: Paul Kern 
vescovo metodisti* Guy Emery Shl . 
Pier, sacerdae* e\>naa|lc9. scrittore: 
Stephen Fritsctunans. pastore della 
chiesa unitaria, eent>ore: Doroty Par. 
Iter, ecflttnee, 

'.o militare in Turchia: Pau 
grande cantante nejro 

A Di Vittorio è pervenuto il 
g yen te telegramma i 

« Il Comitato per le elezioni libere ; 
in Italia sotto cui auspici cinquecen-j 
:o delegati di organizzazioni operale 
e civiche si sono stasera riuniti ha 
•.inanimente approvato una mozione 
nella quale considerata la ingerenza 
antidemocratica dello State Depart
ment e di vari altri gruppi e cittadini j 
americani nelle elezioni italiane de
cide di Stop Primo continuare !a ope
ra del Comitato che esprime la pro
testa di milioni di.americani dì ogni j 
fede e credo politico i quali sono in 
disnati per la scandalosa campagna ] 
di ingerenza mossa dalle forze reaiio 
natie degli Stati Uniti al danni dcV.i. 
libertà dì voto del popolo Italia-' 
no Stop Secondo continuare la lotta 
sino in fondo per far si che quaìun- j 
que sisro 2 risultati delle elezioni ' 
italiane i! governo americano dia al
l'Italia queil'apooggio materiale e mo. 
ralc promesso durante e dopo la guer- i 
re Stop L'onore e il buon nome de. j 
popolo americano esigono che questa 
oromessa sia mantenuta S top* 

Per il comitato fileno De Novel
as Nat Marcone Tony Buratto 
Vincent Castiglione Ronald del 
Monte »«7 Btvay Nvc. 

c * . r n J?° . . n a c o r ' * I e f n * 1: Personale de- ; beffa di tipo elettoralistico del EOIBI-
ZII Uffici del Lavoro per U mancato L , . - r -_n«n. 11 . . , . • . «.» . . - „ . . • . 
accoglimento delle richieste di ca- ' s t r o & O B » " * ' " l>D»,« v * annunciai)-
ratiere siuridieo-economico. La Con- do di aver soddisfatto tutte le ridile-
federazione Generale Italiana dei (se della categoria, mentre In realtà 

Robeson. Lavoro, che sostiene in la-, voratori, ha invitato q u £ t f d i u r n i '* '«""«"^azioni sono tuttora In so 
i ad attendere disciplinatamente 
) d:sp>«.}fconi che lerranno date 

11 proseni lTento dell'Azione 

Una giornata di sciopero 
dei professori medi 

Vlrlssimo è II fermento tra I Pro 
ft««eri medi di tntta Italia Per la] tutte II Paese II 34 p. T. 

; e i speso e devono essere ancora dlicus-
per ! te dal Tesoro. 

; A quanto abbiamo appreso negli 
amrieml sindacali, I professori ef
fettueranno Il 23 p. r. aria giornata 
di sciopero In segno di protesta. 
Tale manifestazione sarà preceduta 
da assemblee che sl svolgeranno In 

Sciopero nazionale 
dei lavoratori dell'INA 

eaasst>s>M«a«aBBBss«aBaaB> 

Agitazione negli Uffici del Laverò 

-' I dipendenti dell'Istituto Nazione. 
le Assicurarionl sono scesl In scio
pero Mentte le altre impresa assi
curatrici hanno aderito alia ncttle-
ste di aumenti avanzate dai lavora
tori. ''INA al * chiusa In una po
sizione d'intransiitenza che ha co-
stratto i dipendenti — col piano 
accordo di tutte la correnti — a 
pasaare all'estrema aatona sindacale 

Vivissima è anche recitazione In 

ATTENZIONE 
Sempre più frequentemente vengono diffuse, in

sieme con false notizie di violente contro sacerdoti, 
voci che la vita di questo o di quell'altro alto pre
lato sarebbe in perìcolo. 

Mettiamo in guardia tatti d i elettori da questi 
tentativi di creare panico o disordini e che tradi
scono la volontà preordinata di certi ambienti di 
organizzare per la vigilia delle elegioni o per il gior
no stesso delle elezioni qualche grave provocazione 
al fine di coartare la volontà degli elettori o addi
rittura di sfurrire al verdetto delle urne. 

Solo chi teme le elezioni può ricorrere a questi 
sistemi nazisti! 

II Fronte ha fiducia nella sua vittoria: il Fronte, 
che ha condotto la campagna elettorale nell'ordine e 
nella disciplina malgrado le provocazioni, gli arbitrii, 
• violenze e gli assasslnii cai le forze della rea
me. sono ricorse vincerà nell'ordine le elezioni del 
i aprile. 

Cittadini, 
VIGILANZA CONTRO LE PROVOCAZIONI! 
VIGILANZA CONTBO OGNI TENTATIVO DI 

SEMINARE PANICO O DISORDINI! 

http://Sp.dir.ion�
http://rag.it
http://mas.se
http://matti.fi


L UNII A «BliBlÙl lii afi l lo ia-.u — i \ . u . il 

Cronaca di Roma 
A QUARANTOTTORE DALLA VITTORIA POPOLARE 

•_ ( . i. : 

Occupazióne militare del Poligrafico 
e ultime rabbiose provocazioni clericali 
Messinscena poliziesca per il comizio di Sceiba - Rastrelliere al convento di 5. Prisca 
I fascisti cacciati da S. Lorenzo - Un'«agit-mon» fermata per incetta di certificati 

Al Polltraflco dello Stato 150 tuar-, rabmicri e al.a polizia delia borsata 
die di finanza, armata di tutto pun
to e a) comando del magg. Secchi, 
piesMIano lo ìtablllmento. All'Inter-
no tutte le questioni non solo di 
disciplina Interna, ma anche di ca

di arrestare più cittadini democrati
ci che sia punibile. E' stato cosi ar
restato Angelo Bielli. negoziante di 
38 anni. Il B le l l . die dorme coti la 
faniie-ia nella bottega, la notte scor-

ruttere sindacale, quali ' controversie|sa «I svegliò sent-ndo battere contro 
In merito a vertenze, vengono rlsol 
te alla maniera militar* dagli addet
ti all'ordine. 
- A pubblica conferma di quanto di
ciamo basterà accennare al fatto che 
l'autorità militare del posto è giun
ta al punto di proibire la nomina del 
delegati operai al Consiglio di ge
stione, ordinando il sequestro delle 
apposite schede preparate- per l'ele
zione. 
' La c a v i t a di questa situa/ione è 

rtfca ancor più evidente da, ripriati-, . . . , . , . , , , . 
no di sistemi disciplinari che nep-1 '• f a t , ° P ". «ncrcdlbi e e che due 
pure l'amministrazione fascista de.lo d e S . 1 attacchini, istigati dal Giu.ta-

la saracinesca. Uscito con ia pistola 
In pugno temendo un'aggi e-sioaie vi
d i un gruppo di individui fuggire e 
li inseguì animosamente. Venne co.sl 
a .scoprire elio si trattava di un 
gruppo di attacchini del M.S.I. e del
la Democrazia cristiana i quali erano 
andati ad affiggere le loro menzogne 
cartacee proprio stria saracinesca del 
suo negozio. 

Martìri.., fascisti 

Istituto aveva ritenuto opportuno 
sbottare. 

Per contro, ni lascia completa :i-
bertà di movimento a elementi neo
fascisti i quali giungono pei Tino * 
ti:in celare l'incolumità personale di j 
chi viene ritenuto aderente * partiti 
politici di sinistra. 

Questi enormi soprusi commessi 
nella fase finale della campagna elet
torale ancora più confermano !a vo
lontà ormai dichiarata da parte del
le autorità governative di provocare 
fino al limite del possibile le masse 
lavoratrici al fine di Impedire il libero 
svolgimento del'e elezioni, tentando 
di suscitare incidenti o nell'interno 
delle aziende o al di fuori. 

Abbiamo avuto Inoltre notizia che 
Il questore di Roma ha disposto che 
Ingenti forze di Polizia siano mobi
litate per II comizio ril Scelba In 
riazza del Popolo, con disposizioni di 
agir* « con la massima energia » con
tro ogni tentativo di disturbare il co
mizio e di proteggere II corteo che 
dopo II comizio sfilerà da Piazza del 
Popolo a Piazza Venezia con alla te-
Ma Sceiba ed altre personalità della 
ti. e. e del Governo. 

Provocazioni antioperaie •. • 
Altri fatti avvenuti a Roma nella 

giornata di ieri dimostrano l'esisten
za di un piano preordinato di pro
vocazioni nel confronti dei lavora
tori. che si collega ad avvenimenti 
avvenuti a Milano ed In aitre città 
d'Italia- In alcuni cantieri di Roma. 
agenti di V. S. e Celere hanno fer
mato 1 lavoratori che avevano af
fisso i manifesti relativi agli eccidi 
In Sicilia, stampati dalla C.G.I.L. 

I fatti accaduti In questi ultimi 
giorni sono la diretta conseguenza 
rielle dichiarazioni di De Gasperl fat
te a Cagliari ed in altre città d'Ita
lia nei comizi elettorali in merito al
la disciplina degli scioperi ed alla li
mitazione delle libertà sindacali-

La Camera de! Lavoro ha già pro
testato presso le autorità di polizia 
e governative, ma 1 lavoratori sa
pranno far sentire ancor più forte
mente la loro voce e la loro protesta 
contro tali abusi. 

Intanto la campagna di brogliI. di 
intimidazioni, di violenze poliziesche 
e di provocazioni scatenata in que
sti giorni dal clericali ha assunto ad
dirittura forme di Isterismo. 

Ogni giorno dall'aeroporto dell'Ur
be partono migliala di lettere dirette 
ad un centro di smistamento di Mi
lano. Si tratta di lettere dell'organiz
zazione democristiana « Civiltà Ita
lica • . L'imbarco del pacchi di lette
re sugli aerei • personalmente cura
ta da un alto prelato de! Vaticano. 
La funzione delle missive è que'la 
d| Influenzare all'ultimo momento gif 
elettori Incerti che non si risolvono 
a dare 1' voto ai governo della fame 
e della guerra. 

Apprestamenti bellici 
Ma mentre • Civiltà Italica » orga

nizza l'invio di lettere a catena, i 
fratl del convento di S. Prisca pen
sano ad argomenti ben più solidi e 
fanno costruire nei sotterranei dello 
edificio rastrelliere per fucili. Due
cento persone, tutti ex-dipendenti 
dellIXNPA. tono addette a tale lavo
ro bellico. 

Intanto un'attivista del Comitato 
civico, addetta all'incetta di certifi
cati elettorali, è stata colta con le 
mani nel sacco, mentre ritirava per 
conto del suddetto Comitato luna 
propaggine dell'Azione Catto ica) il 
certificato dell'elettrice Albina Leo
ne di Luigi. L'attivista clericale, che 
si chiama Elisa Rocca, abitante alla 
Circonvallazione Clodia 4 ed è nata 
TV». 1911. aveva In mano un pacco di 
certificati da lei stessa ritirati al Pa
lazzo dell'Esposizione. Per Interven
to di un cittadino l'attivista demo
cristiani è stata tratta in arresto. 

Un a'tro gravissimo episodio ci 
viene segnalato da Rocca di Papa. 
Ieri sera, verso le ore Ifl. due indi
vidui forestieri si jono presentati «n 
casa del .«indaco comunista Emilio 
Guidi .dove si trovava so'o una ni
pote del compagno Guidi. Argia Ta-
lozzi. di venti a»-nl. Dopo aver ag
gredito e tramortito la ragazza con 
pugni e stringendole 1' collo con una 
cravatta. 1 due delinquenti si impa
dronivano di un pacco di manifesti 
del Fronte e d»M certificati elettorali 
del sindaco e di rutta la famiglia e 
li distruggevano. L'eoisodio h» de
stato vivo f e r m a t o a Rocca di Papa. 
SI presume che i malviventi siano 
elementi fascisti assoldati dai cle
ricali. 

Arresti mi Pmrtmense 
e m Terpignmttmrm 

ni. hanno dichiarato di essere stati 
minacciati a mano armata dal Biel 1. 
Poveri martiri! Un gruppo di giova
notti - aggrediti • da un sessantenne! 

Per finire, una buona notizia: gli 
squadristi del M S.I. sono stati me-ssi 
In fuga a bottig iate dal popolo di 

S. I.orenzo. La presenza dei nazifa
scisti in piazza Tfburtina è durata. 
a quanto ci hanno riferito, esatta
mente trenta secondi. Solo 11 fatto 
di essere a bordo di un puHmann ha 
salvato gli oratori del M.S.I. dalla 
lezione che meritavano. Comunque 
tre del fascisti hanno rlpoitato trac
ce visibili su! viso dell'incontro con 
I Sanlorenzinl. 

L'ultima provocazione fascista del
la giornata è avvenuta dopo la mez
zanotte a Piazza Colonna dove la so
lita accozzaglia di nostalgici delle 
brigate rtere accerchiavano un giova
ne che polemizzava gagliardamente 
con gli antlfrontlrtt. I fascisti del 
MSI facevano Intervenire la Celere 
con un'ignobile fandonia, dicendo cioè 
che il giovane frontista aveva Insul
tato i combattenti. Il giovane reagi
va coraggiosamente negando di aver 
detto la frase attribuitagli, ma do
veva riparare fra le jeeps della Ce
lere per sottrarsi ai facinorosi che vi
gliaccamente lo accerchiavano. La 
pletora continuava a inveire, e a 
stringersi attorno alle jeeps in 'modo 

PER II- 18 APRILE , 

Il servizio tranviario 
anticipato di un'ora 
Le modalità per le riduzioni fer- • 
roviarle in favore degli elettori 

Il giorno 18 corrente in occasione 
dell» elezioni politiche l'Inizio del 
servizio auto - filo - tramviarto verrà 
anticipalo di un'ora e pertanto le 
pilme corse avranno luogo intorno 
alle ore 5-

GII interessati, fui dal mattino del 
sabato 17, rivolgendo:.! al controllori 
addetti al capolinea, potranno cono
scere le otc esatte delle corse anti
cipate del mattino del 18 sulle sin
gole lineo 

La Prefettura di Roma dal canto 
tale che a un certo punto queste ', *uo ìt-nde noto che 1! Ministero del 
hanno iniziato un carosello di ran- iTrasporti, su proposta del Ministero 

2 § giorni ancora... 
~722Z?ilZ&23 

PICCOLA PUBBJ M I i A 

d c l l l c h e h a f a t t o d e s e r t o i n u n m i 
m i t o l a p i a z z a e l ' i n t e r n o d o l l a G a i 
l e r l a s t e s s a . 

C O N F E R E N Z A A L L ' U N I V E R S I T À ' 

dell'Interno ha Impartito disposi/ioni 
ad i organi dipendenti, aftinché I bi
glietti ferroviari a tariffa ridotta. In 
favore 'degli elettori che si recano a 
votar' in Comune diverso da quello 
di re-ldenza. vengano rilasciati anche 

, . . , , . . • • i s u esibizione di apposita attestazione 

La venia snirli auriHini'ii nd." co i , , imc di ««azione dottorai* 
«... • ' • • 

accaduti in Cecoslovacchia 
O g g i a l l e o r e 16 a l l a C i t t à U n i v e r - i 

s i t a r l a g l i s t u d e n t i T o m M a d d e n ( I n - : 
Kh 11 t e r r a i . S e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e I n 
t e r n a / d o n a l e S t u d e n t i , e G i u s e p p e 
C a m p o s ( I t a l i a ) . C a p o d e l l ' U f f i c i o d i 
A r c h i t e t t u r a d e ' J ' U I S . p a r l e r a n n o s u i ' 
r e c e n t i a v v e n i m e n t i s t u d e n t e s c h i in i 
C e c o s l o v a c c h i a , | 

riic c o n t e n g a l e g e n e r a l i t à d e l l ' e l c t -
j t o ' . v . Il C o n n i n e d i a t t u a l e r e s i d e n z a 
j e 11 m o t i v o p e r c u i l ' i n t e r e s s a t o n o n 
I è i n p o s s e s s o d e l c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e . 

Zucchero, pasta e rìso 
Dil Iti i l ,10 torr. i rnnsujiiti'ti |>.i!r.nno 

prelevare là raiiflne tu<rh»rn m i n o jr. tifiO. 
Dil 16 t i SO i romumatiiri potranno prrle-

tare kg. 1 «j p u t ì « kg. 1 di rito. 

Manifestazioni elettorali 
solo fino alla mezzanotte 

| l ' n c o m u n i c a t o d i r a m a t o i e r i d a l ! 
i M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o c o n f e r m a c h e ! 

s e c o n d o q u a n t o h a d e l i b e r a t o il C o n -
I s i g i l o d e l M i n i s t r i n e l l a s u a r i u n i o n e 
' d e l l ' I s c o r s o , t u t t e l e m a n i f e s t a z i o n i 

e l e t t o r a l i , s i a a l l ' a p e r t o c h e i n l u o - j 
g h i c h i u s i , d o v r a n n o a v e r e t e r m i n e 
q u e s t a s e r a a l l a m e z z a n o t t e . I 

' i. C O M M I A T O 

La campagna e l e t t o r a l e i p r a t i 
c a m e n t e chiusa. T o g l i a t t i e S c e l b d 
pronunceranno oggi i loro discorsi 
conclusivi e poi, dopo altre t ' c n t i -
q u a t t r ' o r e d i l o t t a muta, parleran
no le schede. C i n q u a n t a giorni fa. 
all'inizio d i q u e s t a r u b r i c a , il 1S a-
p r i l e s e m b r a i ? » t a n t o lontano: ep
pure in questi c i n q u a n t a p l o r i l i . 
g i o r n o p e r g i o r n o , abbiamo a i > u t o 
s i e n o U t e m p o d i scrt inbtc ìrct c iun l -
c l i c i d e a ; e t siamo però preparali 
all'atto che c o m p i r e m o d o p o d o m a n i . 
d a l q u a l e d i p e n d e r à non s e n i p ì t c o -
m c i i t e l a t'Ha p o l i t i c a , e c o n ò m i c a e 
s o c i a l e i tul i . ' i i t - d e i p r o s s i m i c i n 
q u e a n n i ma t u t t a l'esistenza no
stra e dei n o s t r i figli. 

Parole d'occasione? Furono forse 
d'occasione le parole d e t t e o t t o a n 
n i fa d a l l ' u o m o d e l b a l c o n e , q u a n 
d o c i g e t t ò n e l l a otterrà disastrosa'.' 
Anche allora fu messa in g i o c o la 
esistenza dei g r a n d i e dei loro figli 

Otto anni fa q u e l l i d e l l a i m i ve
nerazione appartenevano alla cate
goria dei fieli. Ma oggi n u c h e noi 
f i a t i l o passili fra i g r a n d i , fra q u e l 
l i c h e hanno una famiglia propria. 
E stavolta toccherà a noi, sopra
tutto, pensare a noi e ai n o s t r i 

flou. 

Poi r e n i l e il 25 aprile. Poi venne 
U 2 giugno. Due frissi y i g u i i t c s c l i t 
f e r v o la ricostruzione i i i c i t er in l c e 
m o r a l e f u r o n o c o m p i u t i , m a il c l e 
r o . l'alta finanza, il l a t i / o n d o h a n 
n o c o n t i n u a l o ad o p p o r s i c o n t u t t i 
i mezzi filiti c o m i n c i a r i n a s c i t a d e l 
Paese. Da Sua Santità Pio X I I a 

i Sua M a e s t à l a B o m b i i A t o m i c i . 1 , 
nt i l l i f e* . s tato ri.tj) ir i n c i t o : r i c v t t i e-
c o l l i m a i . i n i m i c c e I C I I < I Ì ' > M \ provo
cazioni di {riterrà 

Se dui r o t o di dopodomani do
vessero u s c i r p i t t o ; t'osi ì! ciao, l a 
a l t a r i n a t e a ed il latifondo, si ico 
lizzerebbero i disegni gi i) a j i p i o H -
t i i t t d a i l o r o p a d r o n i d ' A m e r i c a . 
g u e r r a d i s t r u z i o n i , fame! I-a .S'ioflja 
t ' e r r e b b e t r a s f o r m a t a in una enor
me portaerei, o y n i c i t t ì ) d'I ini in di
verrebbe un deposito di c t o m i c f i e , 
gii s c i u s c i à e le segnorinc d ' a l t o 
r a v i g o p r e t e m i f i v l j l i c r o c l i c a n c o r a 
una volta io. t u . ( n o s t r i p a d r i e 
i nostri filili i i i i i i r a c c M . s s i m o il fu
cile e vestissimo il * kaki v p e r c -
dificarc su i i u o i o .Minane n u o r e r i c 
c h e z z e . Su M i n i m e n o s t r o , r i c c h e z z e I 

Min. IO par. - Neretto tariffa ninnila. 
Questi avvisi s| rlcexunu presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I. 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 63-961 o r e « .30- t» . 

Commerciali L. Ili 
CALCE *;.-.v.i 
ii.lane. ..il.l.ir, 

i ,n ' 1.1 m••. I h il.1, tfl»t:ft/|i 'n», 
• I.MI.H, :;>, n i 

• : O c c A i n u n i L I I 

GRANDE «rmlilj li(|unUrinnc 'ti JH'IIM ' fi.' 
IT'inlr. 'j..Jì n:i • »:ii Mule lUw.flli m. uv .•; I ;<•-•. 
tjlll I '.il. ir Knt.iV ,1» l.i,- f j limi in p.n. 
iVu.UPtiin" II.MÌMI »,,«: ».-:i/.i .eiii.i,. i \ ! \ n l . . 
\ i * I i i i i ,» '» M . j r / , 1 1 i » ' i . t u r / . i i . : i i 

toro . 
f o t u . tutti noi s t i r e i n n i o a l l o r a 

coslrc'.ti a r i p r e n d e r e s ì u n ' a l t r o 
volta il / n e l l e , ma ancora u'ia T o l t a 
s o t t o In l i a n d t c r a «li f ì a r i l i i i l d : p e r 
r f c o i i i i n c i a r e d a c e - i p o , p e r r i f a r e i u n 

Da otto anni a (mesta pterte ta ' u u o i o 25 aprile e un n u o r o 2 o i u y n o 
n o s t r a e s i s t e n z a è s t a t a a b b a s t a n z a • Ma Garibaldi è s e m p r e «flit i o l i 

| d u r a : c i n q u e anni di guerra yucr- | noi. r." e o a i m i p e r p o r t u r e i al r o t o 
reggiala; p r o p r i o n e l l ' e t à d e l l o s u i -
( u p p o fisico fummo p r i t - a f i d e l ci
bo più sostanzioso; p r o f i l o n e l l ' e t à 
d e l l a / o r i n a z i o n e i n t e l l e t t u a l e e mo
rale fummo posti di fronte a c o s e 
p i ù grosse di noi. Orrori mai im
maginati, a r o r t n e mai r i s t c , a di-
j r r u i f a u i mai p e n s a t e . . 

i p o r t ò 
VITTO-

I di ( ioj ioa'ouu.-ni c o n i , - o 'à 
j al 25 aprile e al - p i n o n o 
I lìlOSt! 
I !..'osservatore 

ODIO IMPLACABILE 
1900 trucidati MU 2000 deportati: ecco 
il contributo di sangue degli ebrei alla 
resistenza romana. Ieri Ketselring e 
Pantera ' Nera, o g g i 
Sceiba e Mieville, i de
mocristiani e gli «qua- ̂  

dristi del Movimento Sociale Italiano: | 
ecco chi fomenta l'odio nel popolo; ;• 
ecco contro chi il popolo deve votare! ; 
il 18 aprile votate tutti contro i razzi- . 
«fi e i clericali, votate per il Fronte! 

I CANDIDATI DFL FRONTE PFR LA CAMERA 

Aldo e Pietro Ingrao 

Aì Portuerue. tre attacchini 
Fronte: Ruggero Peccali. Rewno Dii 

ALDO NATOLI, candidato del 
Fiorite Democratico Popolare per la 
Camera prima di essere uno dei 
più stimati dirigenti dei nostro par
tito. era una delle migliori speranze 
della nostra scienza medica, tanto 
che dopo aver conseguito la lauroa 
presso l'Università dì Roma e l'abi
litazione a medico chirurgo venne 
inviato nei 1839 dall'Istituto Italiano 
del Cancro Dresso l'« institm du 
Cancer » di Parigi. 

Ma la *ua stessa patatone di stu
dioso lo spingeva ad una nbelltone 
sempre più decisa alla vergognosa 
tirannide fascista. Il *uo travaglio 
antifascista, maturatosi nella lotta 
all'Università e fra 1 gruppi di gio
vani intellettuali, si conchw; quan
do a Parisi, nel '39. pre*e contatto 
con il Centro Estero del nostro 
Partito. 

Tornato a Roma, organizzò I grup
pi comunisti clandestini della Ca
pitale e deli'Abbruzzo fino a qual 
dicembre del '39 in cui venne ar- ; 
restato dalla polizia fascista e con- t 
dannato a cinque anni di carcere. 

In carcere si Incontrò con dee.ne 
di altri combattenti antifascisti, 
professionisti ed operai, letterati e 
contadini, e. rotti forzatamente i 
legami con 1 suoi studi, decise di 
dedicarsi a fondo alla liberazione 
della nostra Patria ed alla emanci
pazione dei lavoratori. 

Fece parte della organizzazione 

Il Direttore del nostro giornale, 
compagno Pietro Ingrao. è candi
dato del Fronte Democratico alla 
Camera dei Deputati per la circo
scrizione del Lazio. I! compagno In
grao h» fatto parte di quei gruppi 
di giovani intellettuali, che nel '37 
e nel '38 ruppero con la dittatura 
fascista e organizzarono il movi
mento clandestino, da cui nacque
ro le note manifestazioni antifasci
ste alla Università di Roma e nel
le scuole, contro la guerra fascista. 
per gli studenti assassinati, in Ce
coslovacchia dal nazisti e contro 
I'Anschluss. Alla testa di questi 
gruppi Ingrao prese contatto con 'e 
cellule Illegali di operai che costi
tuivano l'organizzazione comunista 
romana. Entrò ne! nostro Partito 
nel 1941 e fu alla scuola degli ope
rai romani che egli si legò a' Par
tito Comunista « alla battaglia che 
esso conduceva per la libertà de! 
popolo Italiano e In difesa della pa
ce. Ingrao partecipò alla lotta clan
destina dell'organizzazione comuni
sta romana ne! '41 e n»! '42. Ricer
cato da!U polizia e deferito al Tri
bunale Speciale, alla fine de' '42 
fungi da Roma e visse clandestina-
men»» In Calabria fino alla vigilia 
del 25 'urlio, partecipando alla rlor-
ganizzazlove de! Par«lto comunista 
nei cosentino. Da! 2fi luglio al 2 
marzo de' '44 fu redattore d» • "U-
nità • clandestina prima a Milano 
e poi a Roma poi fu responsabile 
della sezione propaganda delia Fe
derazione Comunista Romana. 

In giugno del '45 tornò a fare il 
giornalista a • l'Unità •. Fu capo-
crcnlsta. redattore d e g l interni, e 
poi Direttore. E' laureato in giu-
itSDrudenza e In lettere. Ha 33 anni-

DOPO L'INFAAIE AGGRESSIONE AL QUARI1ERE EBRAICO 

" S e i fascisti ritorneranno 
sappiamo come accoglierli. . 

Il nostro direttore ed altri oratori del Fronte hanno por
tato agii israeliti la solidarietà dei democratici romani 

Mauro e Vincenzo Lario sono stati ' nJ'.i'ure ""oVl" CLX durante loccu-
«r.-estatl da» csrabinlerl della loca e | 
star:c*-.e mentre affiggevano manjfe-j 
sti davanti all'ospedale Cesare Bat
tisti. 

I carabinieri non hanno voluto dare 
alcuna giustificazione del «rsv* *r-
bjrrio. 

Un sopruso del genere è stato com
messo. per ordine de! • ducette • di 
Torpisnattara a w . Giuliani. 

L Giuliani ha dato ordine al ea-

fCOlfTROPIEOK 
KftUnTIM» ni fi EHI — l'imbuir i:i 

V.M-.i k» *r tc !« :» i f - t « i i : r a # i i r t»r:t r.tt». 
\en»r.->«i tJ»li»:.si d f«vr .« t i l« : Min JT»t: 
• I»»' . i t ; f i i>V«:tifi !>rntik:I;t:. 

I.» F«n? I r s t > <»1!» $:»•« k i s a i pr*«»-
73.:« zr\ - v » nfV>4.c« r»itr*!I«x#»n. l'*t 
S«i<fs t «tata cattmrata a i * p*r-lr»t>i<n Irne» 
tiri'*:» « V t a n t f tr i tar . t» <i fcjmVii « t t t -
tr»s:f l.f Inrtf Wt • Cfìrrt • t u a * «trai-
M ' n <!>• •*•*• «"'I arx.c* s i a t r M i « u . l m i : 
i») Fr.iv». 

SfOKlUTWF.. — S»n» li M«I« • tttratT 
ti!» $c*Triin;r • I ' M S I I " "1*1 M \ l . a yr»-
J I M M ir]\i »»#4:a:*i» Baiata »»1 «a#i!». af-
1*731 i I* I f r a i irtiì.nr Atj\: s n i . i : ètl 
V > I di ar.iar» dritti ffr la l*rii strada • 

:' L» itMfjj» lft:«a» r;f»'ata a Italia «"-.ff rata 

p a z t o n e t e d e s c a . 
D a c i r c a d u e a n n i a l l a t e s t a d e l l a 

F e d e r a z i o n e r o m a n a d e l P . C . I . . h a 
c o n d o t t o p e r d u e v o l t e '.e m a s s e l a 
v o r a t r i c i r o m a n e a l l a c o n q u i s t a d e l 
C a m p i d o g l i o e d è a t t u a l m e n t e C o n 
s i g l i e r e c o m i a n a l e d e l « B l o c c o d e l 
Popolo ». 

Profonda per
dura in tutta la 
città l'indigna
zione contro 1* 
infame aggressio
ne anti-ebraica 
tentata dai cle-
rico-fascisti de! 
M.S.I.. contro il 
quartiere ebrai
co. Durante tut
ta la giornata, 
cittadini Israeliti 
e numerosi mem
bri di partiti di 
sinistra si sono 
recati ne! rione 
offeso dairol trao 
Blo fascista per 
esprimele a g l i 
isrseliti la soli
darietà e la s im
patia di tutti 1 
veri italiani. 

Nella zona di 
via Portico d'Ot
tavia regna i! 
più vivo fermen
to. Gli animi so
no accesi e pron
ti a rintuzzare 
qualsiasi «soedi-
zlone » nazifasci
sta. Uomini, donne e perfino ragazzi e 
ragazze si stanno preparando ed or 
ganizzando in squadre di vigilanza 
per difendere il loro quartiere, la 
scuola ebraica e la Sinagoga. 

Nel primo pomeriggio, polche si era 
sparsa la voce-che i fascisti avevano 
promesso di ripetere il tentativo di 
invasione, ci siamo recati nel quar
tiere ebraico per seguire gli avveni
menti. Abbiamo trovato un'atmosfera 
combattiva ed accesa. Alcune donne 
ci hanno fatto entrare nelle case e 
ci hanno mostrato, celati dietro i 
portoni, bastoni di legno, spranghe 
di ferro, grossi sassi ed altre armi 
del genere. « Se 1 fascisti ritorneran
no. saranno accolti come si meritano! 
Ma non torneranno. Sono troppo vi
gliacchi e non hanno più le SS te
desche che li proteggevano! . 

In segno di protesta contro la spe
dizione razzista sono stati organiz
zati numerosi comizi. Alle ore 12 il 
compagno Pietri Ingrao. direttore del 
nostro giornale, ha parlato davanti j 
ad una gran folla di israeliti, riuniti- ! 
si in via Portico d'Ottavia, ai quali I 
ha espresso la solidarietà del Fronte J 
Democratico Popolare e del Partito' 
Comunista contro i minacciosi rigur
giti di fascismo. 

Nel pomeriggio, altri oratori del 
Fronte, l'ing. Ferro, l'avv. Mario Gut-
tierez, Fulvio Jacchìa e Maria Mi
chetta si sono avvicendati ai micio-
foni per parlare alla colonia ebraica. 
Il ricordo delle pene sofferte, dei cari 
deportati e assassinati e l'impressio
ne incancellabile dell'oltraggio di 
mercoledì sera hanno commosso fino ' 
alle lacrime gli ascoltatori. 

Dopo il comizio si è formato un 
grande corteo che ha recato sulle 
lapidi dei caduti quattro grandi co . 
rone, tra le quali quella inviata alia 
Comunità dai nostro giornale. 

Alcuni israeliti, che har.no pre'o 
parte allo scontro col M.S.I.. ci han
no dichiarato di aver riconosciuto il 
caporione della squadracela razzista. 
Si tratta della spia Armando Biasuc. 
ci . compare di Pantera Nera, che fu 
processato insieme con la feroce spia 
di Piazza Giudia e assolto dalla Corte 
malgrado che il Pubblico Ministero 

i avesse chiesto la condanna a 21 anni 
di reclusione. Il risentimento contro 
l'ignobile individuo è v i i i s s m o . 

Si sono avute intanto le prime ri
percussioni degli incidenti in seno al 
partito repubblicano di Pacciardi. che 

| tra gU israeliti conta numerosi ade
renti. I,a responsabilità di Pacciardi 

« Maledetti: non ritornerete! » 

nella intollerabile ripresa di attività 
uazi-fascista in Italia e specialmente 
nella Capitale è apparsa chiara ed 
•Inequivocabile a tutti gli abitanti del 
quartiere. 

Numerosi ebrei hanno strappato la 
tessera del P.R.I. in segno di prote
sta e har.no aderito al Fronte. Pe
nosa impressione ha suscitato un ten 
tativo di alcuni oratori repubblicani 
di difendere l'operato di Pacciardi. 
Gli incauti avvocati del reggicoda dei 
clerico-fascisti sono stati accolti con 
rischi e grida di disapprovazione. 

A tarda sera, il comitato laziale del 
Fronte ha diramato il seguente co
municato: 

« Il Fronte Democratico Popolare 
di Roma e del Lazio ha appreso con 
profondo sdegno e disgusto il tenta
tivo di azione squadrista compiuto 
dai M.S.I. con la connivenza delle 

Autorità Governative contro l citta
dini ebrei di Roma. 

Esprime la sua - piena solidarietà 
agli ebrei, che tanto martirio hanno 
sofferto per la criminale politica raz
zista dei nazifascisti. 

Dichiara che sosterrà con tutte le 
forze organizzate aderenti a! Fronte 
te resistenza dei cittadini ebraici a 
tentativi di delinquenti politici di vi-
pristinate metodi condannati dalla 
Nazione Italiana. 

Il Fronte non vuole politiche raz
ziali ». 

Anche una delegazione dell'ANPI ni 
è recata In Ghetto per esprimere al
la popolazione la solidarietà dei par
tigiani del Lazzo. 

Il Consiglio della Comunità israe
litica. da parte sua. ha inviato una 
protesta a! sottosegretario agli Inter
ni . La protesta è stata recata dal pre
sidente delle Comunità Israelitiche 
dott. Raffaele Cantoni. 

S iamo informati che i) .Mini
stro di Polizia zvo.-bbe dato di
sposizioni che stano perquisite 
le sedi del le sezioni comuni-
i t e di Roma, le ca?c di alcuni 
compagni e la sede di via N'a
zionale 243 del P.C.I. adibita ad 
al loggio dei compagni che lavo
rano negl i uffici centrali del 
Parti to . 

Si avver tono i compagni di 
esigere dagli agenti di P S. i 
regolari mandati di perquisizio
ne. di non perdere la calma e 
di non preatarsi in alcun modo 
al le provocazioni organizzate da 
eoloro che con ogni pretesto 
cercano di creare l ' incidente, la 
rissa per arrestare dei compa
gni ed impedire a loro di vo
tare. 

Il criminale Santamaria 
in Corte d'Assise 

H H a v u t o in*i/ l ( i i er i m a t t i n a a l l a 
C o r t e d'A.-MSO d i R o m a i l p r o c e s s o 
>i c a r i c o i l e i c r i m i n a l e f a s c i s t a C'u
m i l i o S a i i i a i n a r l u N i c c o i i n t . y i à P r e 
s i d e n t e d e l T r i b u n a l e f a s c i s t a c h e | 
c o n d a n n i * » a m u r t e o t t o l ' i n v a n ì p a 
t r i o t i p e r r a p p r e s a g l i a i n s e g n i l o a l 
l ' e s e c u z i o n e d e l f e d e r a l e R c : ? e g a L a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e , c o n p r o c e d i 
m e n t o a s s o l u t a m e n t e n u o v o i n m a 
t e r i a . h a c a s s a t o l a s e n t e n z a d e l l o 
C o r t e d ' A s s i s e S t r a o r d i n a r i a d i M i 
l a n o r i n v i a n d o 11 p r o c e s s o a q u e l l a 
eli R o m a . 

A b b i a m o s;la r i l e v a t o c h e q u e s t o 
p r o c e s s o , f a t t o t r e g i o r n i p r i m a d e l 
le e l e z i o n i p o l i t i c h e , a v e v a l ' e v i d e n 
t e s c o p o d i u n s u l v a t a i ' i ' i n a f a v o r © 
d i u n c r i m i n a l e l . ' i n t e r v e n t o d e l 
c o m p a g n o O t l o l e n g h l . v e c c h i o m i l i 
t a n t e d e l n o s t r o p a r t i t o , h a s v e n t a 
t o 1 p i a n i l « n c o n g e g n a t i d e l l a d i 
f e s a d e l N i c c o l i n l 

Il c o m p a g n o O t t o l e n ^ h i c o n c o m 
m o s s e p a r o l e a s c o l t a t e i n d e f e r e n t c ! 
s i l e n z i o d a l f o l t o p u b b l i c o p r e s e n t e ' 
n e l l ' a u l a , i l l u s t r a ( n i e l l o c h e e r a jjn» 
r h i a r o a l p e n s i e r o d e l l a g i u r i a p o 
p o l a r e m i l a n e s e . 

Il N i c c o l i n l e i i l i a l t r i c r i m i n a l i 
c o m p o n e n t i il T r i b u n a l e S p e c i a l e 
b e n s a p e v a n o c h e s i i o t t o i m p u t a l i 
e r a n o i?ii» d e t e n u t i q u a n d o i l f e d e 
r a l e R i - s e g a t e n n e ' u c c i s o ; n e s s u n a 
i m p u t a z i o n e •• p o t e v a - q u i n d i e s s e r e 
f a t t a a l u r o c a r i c o . I l c o m p a g n o O t - l J 
t o i e n K h l r i c o r d ò c h e -è a m o r v i v o \ ' 
n e l p e n s i e r o ' d e l l a c i t t a d i n a n z a m i -
l i t i i e s e il m a s s a c r o d e l 1;> m a r t i r i Ut 
p i a z z a l e L o r e t o e d e i j l i o t t o d e l l ' A r e 
n a d i M i l a n o II c o m p a g n o C U o l e n -
sjhl c h i c ^ e 11 r i n v i o d e l p r o c e s s o a i -
i o s c o p o d i u d i r e la t e s t i m o n i a n z a 
d e l l ' a v v G r e p p i , s i n d a c o d i M i l a n o . 
e d e l l ' o l i Lu'-»i M e d a c h e f u c o m 
p a g n o d i c a r i - u r o d e . ; ! ! o t t o M a r t i r i j 
d e l l ' A r e n a La C o r t e a c c o g l i e v a la ! 
r i c h i e s t a e d h a r i n v i a t o 11 p r o c e t - ! 
s o a l g i o r n o '22 p r o s s i m o . | 

. P A L A Z Z O 1)1 VKTKO 
VIA X X S L T T K M l t n i : 

DOMANI PRIMA VISIONE 
in F . S C U SI VA 

11 Ci va n o 
è v e •• ci e 
l 'na e r a n d o i n t e i p i c L i / i o u r di 

BETTE DAVIS 
rial l a v i n o toat i i i lo o m o n i m o 

cii KMLYN W I L L I A M S 

Rofi-ia di I H V l . \ i ; R A P P K K 
p r e s e n t a l o dal la 

WAHNKn n n o s 

OGGI « Prima » al 

BARBERINI-ADRIANO 
f f i n l l l " * ! 

TAYUOR 

CONVOCAZIONI DI PARTITO ! 

S u . Ostiense: *• ;,itai..ri •• rap/r.-.•.II,..III H ' 
li-i* a!li- L'I in Siv.n;ii\ N.—-.in » cuti-hi. ) 

Sti. Latino Mttronio: '.>ni • :.(,-.[ir».'.iiii: i 
•li l;«tj r il; n-i-iitaturi in S.-n<.n.- .il!«- L'O | 

Sei. FUniolO: ore l'n a»«f-ih!f.\ ;rn.; j | f j 
d: S«v;»tne. NY*.<.iau tìf\c mirrare. , 

Un 

• Ì1.-41.. 

RIUNIONI SINDACALI 
rapprtstnlasU ogni connsisiiesi u l a m a ' 

- ih:.n:-'hi. •••MI n• -1 ;• ''nrr;51 •> .il Sin- | 
dì r:.:.-.|..ria.. [irr 

; . . -nr . - : 1 , | . 

'••nun.' a i . . . . l i 

P rckc-isazioiie 

sL 

IO MANDALO DU. 'I RAFFI! 0 DFLLA VALUTA 

i 
Il s i g t i o i l . i . i i f jo . D n c u o i o « c u c i a l e | 

d e l l a B a n c a d e i L a v o r o , i n r i f e r : - j 
m e n t o a l l e d e n u n c i o a p p a i s e s u d i - f 
v e r s i m i n i c i ! d e • l ' U n i t a • e p a r t i - 1 
c o l a r m e n t c il 21 m a r z o s u l l o s c a n d a . j 
l o C i p p i c o . p r e c i d a c h e \n B s n c a d e l i : 
L a v o r o n o n h a m a : a v u t o a l c u n l a p 
p o r t o n e c o n l a C I C A t i c c o n i l M c a i -
s i s ; i ior C i p p i c o . 

Il Vaticano conferma la truffa 
ma giustifica Mons. Roberti 

i 11 Kii"t« m;T...-i. ilei 
I ?ì'.n • t ,a >«\-I.1I!4 ;Tt>>'i : 
ì <lfrai: tr.r. |>- Srn<,m »-'if' 

ritira:*- rn'r» < i ] ; . 
Ci gigraiit conpijnc <it!a 

affft'.t 'il '..'•* >• h4 ,.:-,'-'• 
>ratn!a di -'» :n,<'z.«\r <*.: * 
rizzart le ••lirr'.f i l i» «••• 
;»-la«."r". 

lal'nilar.n H«l Po
li M I 5. ii»!la f>-

!(-.4'r 4 li.-lo 

S:...jin H: u-ll 
r»;.t.t.T!:-:ra. la"4.:-
'n MjrrtTia A: 

Tutti gli aderenti e «tmpatlz-
u a t l tei Fronte Democratico Po. 
»olar* d i e fossero in possesso di 
macelline calcolatrici sono pre
gati di farne segnalatone alla 
segreteria del Fronte presso r e t t 
elo Elettorale della Federazione 
ContnnHta. al pio tardi nella ntat. 
rinata di cavato. 

Il Vaticano ha ieri confermato 
quanto da noi pubblicato in m e 
rito alla truffa perpetrata ai dan
ni del sig. Serafino Alfonsi da par
te di padre Capobranchi nel cor
so di uno dei soliti affari di traf
fico valutarlo 

La tattica dell 'Ossercatore Ro
mano che pubblica la conferma è 
la stessa usata nel caso Cippico: 
impossibil i tato a sment ire i fatti 
dei documenti da noi pubblicati 
butta a mare padre Capobranchi e 
ignorando quasi, per ora. il cardi
nal Lavitrano. si lancia alla d i 
fesa di mons . Roberti . Chi deve 
volare «ono sempre gli stracci: 

L'Osserratorr Romano comunica 
che mons. Roberti ha dato querela 
al nostro giornale . Molto bene. Sa 
rà indubbiamente un proce^-™" 
molto interessante e ci dar? -anodo 

idi portare fuori alla '" - e molte 
co.-e e molti documen*. j-ul traffi
co valutario che p e d o n o - interes
sare parecchio le utorità italiane 
e l 'opinione pubblica ' italiana 

tre - la verità è che mons. Rober-1 
ti è presidente di una Commiss io- i 
ne giudicatrice in una vertenza 
tra il detto signor Alfonsi e il pa
dre Capobianchi • non possiamo j 
che confessare la nostra ignoran
za: in fede non sapevamo che al 
di là del portone di bronzo la pa
rola giudice avesse un significato 
comple tamente diverso da quel lo 
che ha in Italia. Va bene che le 
truffe di 50.000 dollari le chiama-, 
no - vertenze -, ma - giudi e . per 
S. E. Roberti è trop>- , ; > ó. E. Ro
berti — dice il d" umento da noi 
pubblicato — a «icurò formalmen
te lo istant* che gli sarebbe stato 
" restitu'" il versato fino all'ulti
mo e^ntèsimo... 

E- poi invece dopo mesi di ri
mandi quando il truffato era con 
l'acqua alla gola, senza un soldo e 
di fronte alla scadenza dei suoi 
impegni . Io fece mettere dal rov. 

{Cassinari dinanzi ad un aut-aut: se 
voleva subito una parte dei soldi 
doveva firmare una rinuncia a 
qualsiasi az ione legale 

FRUSTE 

i 

Quanto poi al '.notivo della que - Ci vuol proprio uno stomaco di 
rela: aver noi netto che mons, R o - bronzo per definire queste: fun-
berti è implicato nel la truffa m e n - j z i o n i di u n giudice! 

T E A T R I - CINEMA - R A D I O 
CINEMA 

Nuatcaka — ifriwil*: 
TEATRI 

ARTI: Natiti M M I I U ài FriU H»fl*a.'<r:. I a c i t v i i 
ori 2 1 : • I! sarra « f + r . r m » • — ELISEO: [n Rrikiaw — i t r i n a : 
r-.»a« — | t m i 5 0 : raap. fi:!afri* (tati, ut' 
21: • ( V a i ii n a a a t » — T l l l t : cn^p. r f * ~ | 1 1 S i 
>•>» Pa Fil'jp*. • « 21: » Q;a] kaa.ita »«»a|S»:" 

! » • : Il • « • • « » • - i m H l a i : La « • . j h " : f * » M ~ * « » l i » t r : Da alSer. rr fv . 

I M I I lM:*5M>t - Capital: I miflxari •»» • » « * 2 I 7 v M S* " n ' - ' * 

i»: . - QUAYTIO r O ! l « S E : r « a ; . 1 -CT D ' I I - ! f r « r t i Brteklr» — * » » • - L« »»^>»» I W Ì | M T _ I , , C ! V " . * , s * : t o * " U f » ' s « * J « ? « - « a i t a n a n a : 0«Sre s i ! • 
V r t P . t r » D. T-.ti.: . Qjaad* a i u t a la la- _ i n e s l i : Otaria » • » • — Aitwia: l i « I - i - r n ì f to T r m ; p«r rki m i a i l i ra T - | M , t f t m t H t r i i t n t a : Il ritori» . i 11 
«a u Italr . . art 17. 21. iaar«u* «««t.aaata. U „ , „ « „ t Rrss iU* — Altri : C«<.r« — IP**1. ~ • • « • » ' • : >«• • » » • <:' <i « ,~ ,'Xn ~ f r i « » i l l t : U «arte ( i t er iti 
Naati «>a4ri. A t t i l l i t i : BnfaiBta a'traaKra — A t f « t t n : U i • t l l . • • . V m , , : • « ! • « * «J f» '« - Int tru l f . - _ J J , ) ^ , ; *; . , , . _ T r ì ( t l i . K : , < : « n 

u t a i t T K | v . U « « « a t i i l i » * » - i i m l l : I I n a i l i I I - \\?** • « « • • • ~ " • " . V . " M ' ? ; ,
l . M • " ' - frntsU. 8 . tr»»ata e tà atrl l i -VARIETÀ* 

ALAHIIA: TASI?, r.t. t t l n : >^a!i al ?» 
ra4>* — ALTIEII: c*ap. n t . t I l a ; P u i a l t 
Corti» — IQYWEUI: cnaa. n«. • I l a : lnWa 

!— U F l I I C I : eoa», ti? t ( l a : Pirralt 
tnl?i — aHItOHI; e o a ; . r:t. Sorelle Di Fia-
rrara e U n : L'aguailt larfaatf - UNTO 

! raauanl 
iili»«a 

- Birkeriai: 

r a i ^ t t rfc» i t M t t atra «a ina p t w i Larii -} cÀnjp,, m . « I l a : I tritalli EaraxaioW -
l n ' i a . - • 

P n m CLCTTORliLE: 
Fr»»'a naat"»»»'!» r^ltr» 
t>*«««Tatia feiaiMi» 1M 

FlrtCIJT: («ai. ri», a Ila: 5UIB* all'allt 
— HAII: Mas. rit. a Ila: A«io Mr. fa:»*: 
— ItimUI: map n». E4«ar«̂  $H^ir» * 
Ila: *«r4aNt« il ala •**••>•. 

Uargarrita fìaatairr 
— tr i i cacr ia : Trafira »ejr»ti« — C t f m i c a : 
C«tl» c ' inora — C a f f i c a a t t « : fa t ta «"•-
•iw». ara 16.30. 1». 21.SO — farvatalla: 
Aaara par t a a t a t i a a t a — Ceatatalli: Il ?ca-
airatar» M T u t a — Castrala: n .ia»»la 
aia ara — Ciia-Star: M"aMi«ar Varanti — Oa-
l i t : ParaataaMtta — Cala *i l i t a w : Gaarrt 
•Ila f t « m — Calaau: ? a r i a t t a « a u — Ca-
laaaaa: U ataraitatora — Otra): Capxaktaa 
- Crìittlla: Murhara a p a n a l i - M i a 
Fil i la: Arttatart • tmjtm — M U ate-

it taart : 5<ala al part . iM — Dalla Tittarit: » i S I » {•! « i l » — S a l i t i : Stala al a tra*** 
r • • • I * t f t i a t » i r r i t e r à — Dir i i : Fijl:». aji i» — 0 < M I : Il prij:.-a.*r» — Mtatalcai: d a r * 

- a — H a i : I fritrlli Iaraaai«S — E»a,ti- — Oljsy ia . N a s t r a i » — Ortta: F a n i a r a u 
rtttct — Ottanaaa: La »:t« è ae:atij l i<n» — Fa

l l l a n a : I! «arr-.a^t:* t i a a l t r e p m a t » — 
Fanali : lanre — Fluatarìa: Caat a«r»i U 

a t t r i t a — Fall irà: Il ka:4.ta sVÌIa r a * N i » | g j , - r a — Malta Maria: OaSre a i ! a t r e — 

oitecri-
iai l 'oakra 

>*CTeta 
fiiri-

irtta: • Bua.a Vasti ., are l ì . 19. 21 .*5 
— I n : t'a tlHer» erette a ir»«il»i — tril
la; T»n» anta — lirtlt: • U «ijtari Far. 
k:ejtsa ». era 16, 18.IS. 31 99 — I n i : tV 
h:tj il »*a;» — lakiu: \A itraia aaort 
ili Marta hert — Sali ClarOii: Il pinta i 
la trinciata»* — lai aria. Farti arata -
Sili Battili: La «tilt mirra — Saint 
• « I tariti: CipouMia — Strili: Attuata 
>»aa — Satrillf: Li stila TrntM — Spiai-
*trt: l«»aatt Stita — Stalin: Vimtcaln 
-~ Saptrcnaai: I ai|lt«ri iiai «tilt antri 

! litui — Irli: JM il pil»!t - Italia: 
l'atta — Manina: Mntieir T«»iln«t - Mai
nai; Tara» t'ictata — Mttnpilitr. : I i:-
flitrl m i itili intra riti — «Ialini: fa 
panini — SManittina. ta'. i. D«3̂ r: 
f i l i I : t . i . a Mr. fkip»' - S l T t r i i i : La 

Cinodromo Rondinella 
Ornai au« or* \S,r> Riunioni c o r » eli 

• paratia* b a n a l q o e . K. i. 

» i u — Tirrtaa: A 
— Triaaai: t F»r. | i l e l l t a S r a — Trit i t i : 
I fratelli l a r a z a i s l — T n c t l a : Li «f.t .aa 
enee. w a » . riv. — T n t s a Aprili: Nisovkia 
— Tit t tr i i : U i.nt'.n kiasr» — Tsl t trat . 
Ci-"», rana. rit. Taleat : i i - I in« 

f i l e a a rke pratirast ta r ; i i t ;me E V I I . . 
CeiUyeKt, fo la ii K*ai*. M i e Fi»ll:e. M I » 
Vaiekeri. F.<a.i:I:ia. rVia^je. RuVaa. V-.l 
rarii. 

* . » ; . *t; 11-. t i rt RHI.ICI ' 

l u t t i s i i a i t i s i ! pubbl ic i i h ' .«•. 
.-ono mp.vsi. roti Ir l o r o . m a c c h i n e . » 
di.tpasizior.r de l P r o n t e P o p o l a r e deb
bono. tro\*r.M ;-nn la m»crr i in» » 
piarr» S Andr»a dr l i» Val l f f » c o n d o 
il ^"cu'nf - o r j t n r : dorr. 'nira 18, or» 
7 ' "- I" t i r i l o dL--Pi»ri rlirnifn:r» 1*. 
or<" H 2" t u r n o d e p u r i , lunedi 19. 
or» 7 30 Turno p a n . 

Ovaji tu t t i ì cap i t r u p p o r e n a l i 
d' irA.«>oci»7:onr N a r i o n a i r Prr ."»u l -
t a t i Po l i t i c i Antidu-ruMi pa.v<.:no per 
:jrermv».:m» c o m u n i c a / i o n i in T I » 
d'I le Verdini 17-C. 

C O M I / I ni oc.cii 
O M U Lido, ore 1:*. G : o . a g n o l i . 

0 « t l a S r a i i . ore 1? D tor^-nro » 
C a i a ì i T i Piomirini» . i.r» lì C r w t i n i 
f RivAita . Far l a n i n i , ore !•»: Cava l i e 
ri r ori l u d r o i r l . K l \ . \\* d»Rll 
V t a l ! ) ' , nrr 17: T . r - h : R a m a r r i n i . 
nrr 13 P a p a r a z z o t l r r r a t » »ia P ia-
n r n C a - a : B - r t o n r . , orr 10 T o n : a 
C a n o \ a C a m p » ir- F ior i , o r * - 19: 
R o d a n o . Pra t i p :arra U n i : » ' , o r e I I : 
R o d a n o -..- ; » 

A.vson i ìAii.Nio < <I.\H*LI:TO 
PRK/.7:' HI I.MSHIIU'A 

tUnsiciiA-i/iC'J 
Vi.) A.unir Farina n. 51 

Via V o l t u r n o , n. 2G 
Trlo fon i 51.051 - 53.818 
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! ITALIA -U.R.S.S.I 
E' uscito il 2. numero della Rivista illustrata a due E 

s colorì, 16 pagine in rotocalco a cura dell*ASSOCIA- = 
. I ZI0NE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTURALI = 
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IETE l e i * * — Ore 12.23: Mot. Uj-
C«n — U . 2 0 . Ore» f e t n — M.05: U-
« l i ti ekitarri — 14 1 1 : Ma» legjer» 
— 14.40: C u t : i t i l i a s i t a j t i — 11.30: 
Mei. l a tas .e .1 — Vf.Vf C u r a i ! — 3 1 : 
• C i e i p s t l l t i i p u l i i l i F i r u t i ». i t 
L U U c i t - 2 } 23- . Aria patatai ». 
«a itM 11 F. IH Filippa — 2S.W: Bir-
ekf tn Imn ! • « • -

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO D'OGNI STILE 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

V I S I T A T E C I — Vi» Federico Cesi. 40. «2. 46. 48. 50 
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I M E l ' U n i t à N O T I ZI 
VIGILIA DI VITTORIA NELL'ITALIA MERIDIONALE 

200 mila persone attorno al Fronte 
nel grande comizio di Togliatti a Napoli 
Ultima sfida a De Gasperi per un dibattito dinanzi al popolo sulle questioni fondamen
tali della politica italiana - Un immenso corteo è sfilato per due ore nelle vie di Napoli 

Terracini: lai campagna elettorale ha smascheralo il governo 
NAPOLI. 15. - Oltre 200 mila 

persone hanno ascoltato oggi il d i 
scorso che Palmiro Togliatti ha prò-
nunzla'o davanti al popolo napole
tano. La grande piazza del Plebisci
to, grande oltre 25 mila metri qua
drati. era completamente gremita e 
gremite erano anche le piazze adia
centi , nonché lunghi tratti del le v i e 
che sboccano in esse. 

Lavoratori e cittadini di tutti gli 
strati sociali, venuti dai quar'ieri 
p i ù lon'ani della città e dai paesi 
vicini, con in testa bande, cartelli 
e bandiere, si sono riversati fin dal
l e 16 in Piazza Plebiscito i 

Mentre l'immensa folla era riuni
ta in Piazza Plebiscito i DC hanno 
Ifn'.ato una provocazione, facendo 
vo l t egg ia l e sulla piazza degli aero
plani che lanciavano manifestini 
democristiani e monarchici . Ad ogni 
passaggio dei due aeroplani la folla 

rispondeva con rischi altissimi, rin
facciando 1 miliardi rubati da mons. 
Cippico e rinfacciando i soldi scom
parsi del Fondo disoccupati. 

Togliatti è apparso quindi al mi
crofono salutato da una immensa 
ovazione Egli ha iniziato il suo di 
scorso dicendo di essere venuto a 
chiudete a Napoli la campjgna elet
torale per mantenere la promessa 
fatta agli amici di qui ed ai dir igen
ti del Fronte Democratico Popolate 

• Quando sono stati annunziati — 
egli ha continuato — alla fine della 
scorsa settimana, gli spostamenti dei 
principali dirigenti politici italiani 
per queste ultime giornate della lot
ta elettorale, era risultato che io 
avrei dovu'o parlare tanto a Milano 
quanto a Roma e a Napoli nel le 
stesse giornate e quindi su per giù 
davanti alle .stc-.se folle dell'on De 
G« speri. 

De Gasperi sfugge 
al dibattito con Togliatti 

Quando però è risultato che vi 
sarebbe stata questa che secondo 
m e era una fortunata coincidenza. 
perchè avrebbe permesso alle folle 
rìi tre grandi cit'à italiane di con
frontare i nostri argomenti ed i n o 
stri programmi, ecco che De Gaspe
ri è scappato. Mentre io andavo a 
Milano egli ha disdetto il suo comi
zio a Milano ed è andato in Liguria 
Io vengo a Napoli e lui è andato in 
Sici l ia e domani che i o parlerò a 
P o m a egli ha persino rinunziato a 
chiudere la sua campagna in Roma. 
Capitale d'Italia, per evitare questo 
confronto diretto. 

Ad ogni modo mancano ancora 
24 o 36 ore per la fine del la cam
pagna elettorale ed io vogl io ripe
tergli qui s> Napoli l ' invito che gli 
ho fatto a Milano, di un confronto 
diretto davanti alle folle di una 
.«T'essa città nel lo stesso giorno, in 
m o d o che la massa del popolo possa 
vedere chi di noi due parla con 
maggiore calma, con maggiore tran
quil l i tà e quindi con più chiara c o 
scienza di dire la verità e di servire 
g i r in teres s l del proprio P a e s e » . 

Il compagno Togliatt i r i leva come 
In questi ultimi tempi i gazzettieri 
del la stampa cosidef .a indipendente 
vadano dicendo che se è vero che 
nel Mezzogiorno il F.D.P. ha gua
dagnato dei voti, questi vot i saran
no perduti nel nord. 

La forza del Fronte nel Nord 
«Cittadini di Napoli — ha c o n 

t inuato il compagno Togliatti — l a . 
voratori dell'Italia Meridionale, mi 
rincresce di dover dare una amenti
ta a questi eignori che dicono di 
conoscere molto bene come voteran
n o i l nord ed il sud . 

Nessuna del le posizioni dei partiti 
democratici del Fronte Popolare è 
stata indebolita, anzi tu'.te risultano 
i n questi giorni, in cui poco manca 
al voto, rafforzate, estese, p iù sol i 
de, più forti di prima. Abbiamo una 
regione, l'Emilia, che ci darà più 
del 70% dei voti . Abbiamo una re
gione la Toscana che ci darà più 
del 65% dei vot i . E la media del le 
altre regioni settentrionali ci darà 
più del 50% dei voti . Ecco come 
l'Italia settentrionale si presenta a l 
la vigi l ia del voto . Queste regioni 
d . operai, di contadini, di braccian
ti, di piccoli e medi proprietari , di 
cèfxt medio laborioso, queste regioni 
hanno capito quale è la strada ctie 
i l popolo deve seguire ae vuole un 
governo di popolo, un governo che 
faccia gli interessi di tutta la N a 
zione * sopra tutto del ceto med io ». 

A questo punto Togliatti ha ri le
vato c o m e 1* forze eh* ai raggrup
pano intorno a l Fronte democrat i 
c o abbiano de l reato g ià riportato, 
a l la fine di questa campagna, e le t 
torale óve s igni f icathe vittorie. In 
pr imo luogo 1* D . C . che « v e v * 
iniziato la campagna elettorale con 
grande sicurezza, è andata v ia v i * 
cambiando tono. Ha cominciato col 
raccomandare d i votare per chiun
que, anche contro la D . C. purché 
non p e r i l Fronte: poi — alla dispe
rata — è giunta addirittura a esor
tare al v o t o p e r i aaragattiant, 
squalificando tra l'altro questo p a r 
t i to po iché n o n »i è m a i v is to c h e 
u n part i to social ista ottenga voti 
p e r la raccomandazione di un par
t i to clericale e reazionario . In s e 
condo l'jogo è miseramente fall ito 
ogni tentat ivo di isolare i l part i to 
comunista dal m o v i m e n t o popola
re e d i infl iggere un duro colpo al 
popolo: a l contrario, in torno al 
Fronte il popolo i tal iano «i è riuni
to sempre più compatto. 

Le tre f«estiviti fondamentali 
Prendendo quindi a parlare d e l 

l ' impostazione e h * i l Fronte h a dato 
• I la campagna elettorale. Togliatti 
ha cosi proseguito; « T r e questioni 
noi abbiamo posto in questa c a m 
pagna e lettorale e d i o r icordo a 
questo proposito l e cose che abbia
m o dette due m e s i or sono; 1) noi 
dobbiamo votare, tutto i l popolo 
Italiano d e v e votare compat to per 
allontanare il per ico lo di un ritor
n o ad u n regime reazionario fasci
sta o d i tipo fascista: 

2) i l popolo d e v e votare p e r a l 
lontanare il pericolo c h e l'Italia 
venga trascinata, contro la sua v o 
lontà, contro l'interesse de l la na
zione, in u n n u o v o confl itto m o n 
dia le; 

3) noi vogl iamo votare perchè 
vengano applicati da un governo di 
popolo quei nuovi principi c h e sono 
stati scritti n e l l a costituzione re
pubblicana. perchè vengano real iz
zate da u n governo di unità popo
lare e nazionale quel le r i forme che 
la cost i tuzione repubblicana ha 
promesso al popo lo italiano e che 
t o n ò necessarie perchè il popolo 
esca dall ' indigenza, dal la tnbtr ia , 
dal diaagio i o c u i oggi ai trova i l 
nostro 

Togliatti ha rilevato come D P Ga
speri non abbia ancora rbpos 'o a 
nessuna del le tre domande formu
late nel corso di questa campagna 
elettorale e t h e costituiscono i pro
blemi fondamentali della vita e de l 
l'avvenire del nostro Paese. 

E accennando aj diversivi cercati 
da De Gasperi per eludere ques i t 
domande e in particolare alle anti
cipazioni dt quest'ultimo circa le 
pratiche costituzionali che si svol
geranno dopo insediate le camere. 
Togliatti ha detto: .. Non gli ho 
chiesto di spiegarci queste cose. 
Nel nostro Paese abbiamo uomini 
u-jigni che si Bono educati alla 
scuola parlamentare l iberale e de
mocratica e che sapranno guidarci 
con mano sicura. Abbiamo un En
rico De Nicola. Presidente della Re
pubblica, garanzia per tutti noi. per 
il rispetto del le regole della demo
crazia. per il rispetto profondo del
la Costituzione repubblicana. Non 
andremo certo a cercare Consiglio 
— ha proseguito Togliatti — da chi 
di queste cose ha fatto esperienza 
solo in quel Parlamento austriaco 
dove di libertù e di democrazia non 
si conosceva nulla perchè tutto v e 
niva fatto agli ordini di Francesco 
Giuseppe. 

P e r quanto riguarda la minaccia 

di guerra che incombe in questo m o 
mento su l lTa l ia . il compagno To
gliatti, accennando al fatto che il 
Sottosegretario agli Esteri Amer i 
cano s ig Lowet si è lamentato nei 
giorno scorsi di essere sta'o accu
sato di intenzioni tenebrose contro 
il nostro Paese, ha detto: « Per quel
lo che rinuarda il sig.Lowet, io non 
avevo fatto altro che citare da un 
giornale i 'ahano reazionario ciò che 
veniva riportato da Washington ITI 
una corrispondenza, e citavo le sue 
.stesse parole, ciò che egli ha detto, 
senza alcun commento .. E Togliatti 
ha ripetuta la citazione "estuale clip 
riporta la frase del sig. Lowet con 
cui il Sottosegretario agli Esteri 
Americano ha affermato di voler 
fare del'a Sicilia una buona base 
per gli aerei americani, i quali d o -
v rebbero .-eminare bombe atomiche 
in t u f i ì Paesi d'Europa. * 

Rinnovare il paese 
Dopo aver dimostrato come la 

D.C. ed il suo capo De Gasperj non 
possano impegnarsi infine a rispon
dere 6 l la terza domanda, non v o 
gliano cioè impegnarsi ad attuare 
le norme di profondo rinnovamento 
sancite nella Costituzione, a rea
l izzale la riforma agraria, la rifor
ma industriale, ja rinascita del Mez
zogiorno. Toglia't i ha cosi concluso: 
« Cittadini di Napoli, della Campa
nia. dell'Italia Meridionale, questi 
sono i temi del 18 aprile. Abbiamo 
di fronte a noi un partito, un uo
mo. il Capo del Governo che. posti
gli questi temi nel modo più s e m 
plice e più chiaro, si rifiuta di dare 
una risposta, si rifiuta di assumere 
quegli impegni che noi assumiamo 
che tutti i capi politici devono as 
sumersi per la .salvezza del nostro 
Paese, in questo momento della sua 
storia 

Ebbene, sta a voi il A8 aprile d e 
cidere Domani stesso noi uomini 
politici che lavoriamo per orienta
re la grande massa del popolo avre
mo 'erminato di parlare. Cittadini. 
noi non siamo i protagonisti della 
battaglia elettorale. N o : il vero, 
grande, solo protagonista della bat
taglia elettorale è il popolo italiano. 
è il popolo il quale ài 18 aprile d e 
v e esprimere ed esprimerà l ibera
m e l e la propria volontà. ' 

Tutto il popolo ooti! 
Sappiamo che da oggi a domenica 

ed a lunedi prossimo v i sono ancora 
uomini i quali tramano provocazio

ni. colpi e minacce per intimidire 
il popolo italiano,.per impedire che 
questo protagonista delle elezioni, 
questo protagonista della vita del 
Paese, esprima liberamente la pro
pria volontà. Siate \igilanM, calmi 
e tranquilli. 

Ed il 18 aprile tutto il popolo va
da a votare e si ricordi che e s s j de
ve votare in modo tale che il Go
verno in Italia, che le rappresentan
ze ert il Governo che da e*se uscirà 
siano veramente rappresentanze del 
popolo e governo del popolo i'a
hano; un governo il quale sappia 
tutelare, difendere consolidare le 
conquiste che abbiamo fatto, di fen
dere le nostre libertà, assicurare 
per generazioni intere la pace alle 
donne, agli uomini ed ai bambini 
d'Italia, garantire quel progresso s o 
ciale che la Repubblica ha promes
so al popolo italiano e che deve a l 
fine essere realizzato ... 

» Votate perchè il popolo meri 
dionale faccia valere, finalmente 
anch'esso il proprio diritto da s e 
coli calpestato, perchè si inizi la 
redenzione della sua terra, del le 
«uè città! ». 

Una davvero impressionante o v a . 
zime ha salu'ato la fine del discorso 
di Togliatti. Un corteo immenso ha 
sfilato per oltr* due ore per le vie 
d' Napoli fra l'entusiasmo della po
polazione che ha invaso in festa la 
città. 

DICHIARAZIONI DEL MINISTRO POLACCO RAPACKI 

La Polonia è disposta a tornirci 
tutto il fabbisogno di carbone 

De Gasperi - scrive la Pravda - ha innoralo la possibilità di ollpnere 
grano dalla Russia a condizioni più vantaggiose che dagli Stati Uniti 

VARSAVIA, 15 — 11 Ministro 
della Navigazione polacca Adam 
Rapacki ha dichiarato oggi che la 
Polonia è disposta a dare all'Italia 
tutto 11 carbone d! cu! essa ha bi
sogno. Ecli ha aggiunto che l'Italia 
pctrà pacare questo carbone con 
ì prodotti dell» sua industria. Ra
packi ha dichiarato testualmente: 
« L'economia italiana può essere 
detta con piena ragione comple
mentare rispetto a quella polacca 

nomiche con i pae>i che sono in serva effettivamente eh interessi del 
sjrado di fornire materie prime e di 
ncqui.stare 1 s-uoi prodotti manifat-
turati. Ma ì circoli dirigenti italia
ni hanno voluto ignoiare le neces
sità reali dell'economia italiana 
orientandosi unilateralmente verso 
gli Stat i Uniti e consegnando il 
mercato italiano nelle mani dei 
monopoli americani ». 

Il giornale ricorda a questo pro
posito che il jjo\erno italiano aveva 

DOPO I.E DIMISSIONI DAI, P.R.I. 

Il giornalista Pellegrini 
aderisce al Fronte 

Il giornalista repubblicano Glauco 
Pellegrini ha ieri comunicato al Pron
te Democratico di aver presentato 
le proprie dimissioni dal P R I e di 
aderire al Fronte 

Noi abbiamo bisogno di quasi tut t i !avuto la possibilità di ottenere gra-
i prodotti della industria italiana Ino e carbone dalla Russia e dalla 
e l'Italia ha bisogno di quasi tutti I Polonia a condizioni più vantaggio-
i prodotti dell'industria polacca. Uè che etesii Stati Uniti. 
Sui mercati internazionali non ab-j ,(ìl governo italiano — dice la 
Diamo nessun punto di concorrer!- Hravda _ h a f o r a t o q i l e<te pos
sa. Non credo che per l'economia I , , , „ . , . e d h a e f c n t o a „ a i e s a . 
ita lana esista un altro paese e n e i . , ,. „„„„. . . . -„,, , . . .„„„, 
presenti lo stesso interesse che p r e - , a J ° a * h esportatori americani . , . 
senta la Polonia» . I L a Pravda cosi conclude: .. L a v -

j \ en ire dell'Italia, la sua indipenden
t i ] COIHIHCfllO U C l l ì l I r<H(IUjeconomico sono nelle mani della de -

~ ,„„ . ,„ „ „ i i » 8 „ „„„„,- , . . 'mocrazia italiana clip lotta perchè 
Esaminando la politica commer- .... .. . , . ,*, 

ciMe del governo D e Gasperi la ' ' I t a l l a n u o v a s i a padrona della sua 
Pravda scrive oggi: i casa e non satel l i te; di un'altra po-

•<Gli interessi dell'Italia esigono tenza che persegue i MJOÌ fini impe
cile essa intrattenga relazioni eco-lrial ist ici , perchè la politica italiana 

suo popolo, il rafiorzamento della 
pace e della sicurezza in Europa 

Il Presidente Roxas muore 
dopo un discorso anticomunista 

MANILA. 15 — Il Piesi.lente della 
Repubblica li'lpplna. Ro-cas. o moi'n 
di paralisi cardiaca 

L'A P. infoi ma eh.- Il Piesfdcnte 
aveva pronuncialo oOoo prima un 
acceso d'-scorso anticomunista. 

CIÒ CHE DE GASPERI CI HA NASCOSTO SULLA STRAGE DI MOGADISCIO 

"Non uccidetevi fra voi, uccidete gli italiani!,, 
gridava ai somali il colonnello inglese Thorne 

Su 56 morti 47 sono i colpiti dai moschetti e dai mitra della gendarmeria indigena 

L'on. Cingolaiii ferito 
in un incidente d'auto 

Un incidente automobilistico è 
occorso ieri pomerisjtJ'O all'on Mario 
Clngolanl purtito da Roma per par
tecipare a dei comi?i ad Aquila * 
Sulmona Giunta al HA chilometro 
della Salarla, l'auto cozzava contro 
la spalletta del cavalcavia Milla li
nea Roma-Orte 

L'on Clngolunl ha riportato due 
lievi ferite lacero contuse al labbro 
e contusioni al naso ed alle gambe 
che gli hanno però permesso, dopo 
le cure al Policrlnlco. di rientrare 
al suo domicilio 

NAPOLI, aprile 
Quando, il pruno marzo scorso tt 

piroscafo « Sparta » attraccò alla ban
china di ponente del Molo Angioino 
a Napoli, erano ad attenderlo, oltre 
a utta grande folla di italiani ansiosi 
e commossi, t rappresentanti ufficiali 
del governo. Dopo anni di lontanan
za e a due mesi dal sanguinoso ec
cidio di Mogadiscio, lo « Sparta » rf-
poriava in patria un primo gruppo 
di nostri connazionali. 

Lo stesso sottosegretario Brusasca 
portò i saluto del governo ai pro
fughi. Tutti i giornali hanno parlato 
dcU'avbenimento.'Ma tfn fatto molto 
significativo- U*è-x*aputo tòt» <dopo, 
sulto -^Sporta* %pii .scampati, dall'ec
cidio erano pochi. L'enorme maggio
ranza dei profughi erano «rimpa-
triandi di turno » 

l più colpiti dalla strage dell'll 
gennaio rimpatriarono su altre navi, 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI 

Il voto di aprile spazzerà via 
servilismo, violenze e fascismo 

II compagno Umberto Terracini ha 
parlato ieri alla Radio, in collegamen
to generale, a nome del Pronte de
mocratico. 

Il Presidente dell'Assemblea Costi
tuente ha cosi iniziato il suo discorso: 

• A due giorni dal 11 aprile — dopo 
tanto torneo di discorsi, di articoli. 
di manifesti — è certo possibile pre
cisare alcuni lineamenti che resteran
no caratteristici della grande batta
glia politica in corso. 

Impudente ingerenza 
E innanzi tutto si pone purtroppo 

la collusione, metodica ed organizza
ta. tra i partiti al Governo — non 
giungo a dire il Governo, come tutta
via autorizzerebbero alcuni episodi — 
— e certe potenze straniere, le qua
li, considerando il !• aprile italiano 
come un momento della propria po
litica imperialistica, hanno aperta
mente, impudentemente agito per in-

I I campai*"* Tenacia! 
fluenzarne 1 risultati, senza sottiliz
zare sui mezzi. Dichiarazioni minse 
ci ose o melliflue, aluti materiali di
retti e indiretti, invio di propendl-
su scelti specialmente tra le file so-
cialdemocratiche. ricatti diplomatici. 
gettano sulla cronaca della nostra vi
ta politica di questi ultimi due mesi 
un'ombra di umiliazione difficilmente 
canee-!labile. Se vi fosse ancora a u t o 
bisogno di una dimostrazione del ruo
lo misconoscitore della nostra indi
pendenza. assunto storicamente dai 
ceti raccolti attorno all'attuale com
pagine governativa, la tattica eletto
rale da essi adottata ce l'avrebbe de
finitivamente fornita ». 

Terracini ha qui rilevato come l'at-
te fgamento dei governi dall'Europa 
Orientale nt ] confronti dalla nostre 
•"«aloni, ne ponga In risalto l'«a»e-
tuta ce-rrettazxa dal rapporti «en ftl 

altri popoli, e come esso fornisca la 
più attuale delle smentite a chi va 
lanciando stolte accuse di legami tra 
i partiti italiani di sinistra e potenze 
straniere. « Ed ognuno *a — ha pro
seguito Terracini — come ai stesse 
attenti a cogliere di ciò anche solo 
una parvenza! Se vi fosse stato anco
ra bisogno di dimostrare che la di
fesa dei nostri valori nazionali è oggi 
storicamente affidata alle forze de
mocratiche più avanzate, e che per
ciò queste a buon diritto ai richia
mano al nome dell'Uomo che durante 
il nostro Risorgimento ne fu il mag
giore rivendicatore, ebbene — la lotta 
politica di questi giorni ha definiti
vamente risposto all'assunto. 

« / partiti dell'ordine » 
La seconda osservazione deve farsi 

nell'atto di identificare coloro che 
hanno impiegata la violenza come 
strumento elettorale di persuasione. 
Nessuno ha certamente dimenticato 
la forsennata propaganda di paura 
con cui gli on.li De Gasperi e Sceiba 
tentarono di turbare ail'inizlo l'ordi
nato avvio de.la campagna elettorale 
che. secondo essi, sarebbe stata insi
diata dai propositi violenti del Fronte 
Democratico. Oggi, alla conclusione 
di quella campagna, annotiamo — e 
non per fame speculazione, ma per 
ammonimento ai cittadini — come gli 
uccisi di queste settimane elettorali 
— per somma ventura pochi, dinanzi 
a tanto scatenamento di odio — fu
rono tutti dei Fronte, tutti colpiti da 
militanti del partiti cosidetti del
l'ordine ». 

In terzo luogo — ha detto a questo 
punto Terracini — * opportuno pren
dere nota che oggi, ki Italia, un'in
tera categoria di cittadini si sottrae 
volutamente all'impero deità legge. 
ponendosi al di sopra di essa. 

Mentre infatti il Concordato, stru
mento di diritto internazionale, ha 
detto l'oratore farebbe loro divieto 
di svolgere attività politica, e la leg 
gè elettorale proibirebbe loro di va-
>rsi della autorità spirituale per in
fluire sul'e coscienze de] cittadini. 
troppi sacerdoti hanno, nel corso del
'a lotta elettorale, abbassato U loro 
sacro ministero a strumento di parte. 

< £ per quanto già furono osse
quienti alla legge durante il venten
nio fascista — ha continuato Terra
ri ni — altrettanto se n e sono dimo
strati oggi, nell'ambito dello Stato 
democratico, insofferenti; 

Il programma detta reazione 
L'ultima amara constatazione, la 

più grave, che devo oggi, fare sulla 
battaglia elettorale giunta a conclu
sione. * di come la si sia volutamente 
trasformare in occasione favorevole 

reimmettere il fascismo di pieno 
diritto nella vita politica italiana. 
Protette m ogni modo dalle autorità 
pubbliche — che hanno liberato dal 
confino 1 pochi fascisti assegnativi. 
che hanno con sentenza di tribunale 
legalizzato il saluto romano, che han
no con circolare ministeriale autoriz
zato 11 canto degù inni imperlali, che 
hanno con pronunciato di Cassazione 
restituito a tutti 1 gerarchi il diritto 
di voto — le formatiom squadriate 
percorrono nuovamente, provocatrici. 
le strade della Capitale. 

E cosi il Presidente delia Costi
tuente ha chiuso 11 suo discorso: 

« Servilismo verso Io straniero, se
condo la folgorante formula dell'on. 
Orlando: «ioTanta «enieMa cantre ffll 
a n e r a art poli***; eaaortmlaaatone « 

favore dei propri fautori nei confron
ti dell'obbligatorietà delta legge: 'a . 
seismo e razzismo: questo il program
ma dell'avvenire italiano se il 18 apri
le dovesse concludersi a sfavore delle 
forze democratiche. Ma basta esporlo 
cosi, nella sua scarna e repellente 
schematicità, perchè. le masse popo
lari gli oppongano il loro disprezzo 
e la loro condanna. Esse hanno in
fatti combattuto e vinto le loro pran
di. recenti battaglie per essere libere 
all'interno, per essere indipendenti 
verso l'estero, per essere eguali nel 
quadro delja legalità che la Costitu
t o r e sancisce, per salvare per sem
pre l'Italia dalla ignominia fascista. 
E realizzeranno queste loro mete do
menica. alle urne, nel nome del Fron
te Democratico, sotto il segno di Ga
ribaldi ». 

COSA MEDITA SCELBA? 

Epurazione nella Polizia 
Da Foggia. Napoli,- Caserta. Frodi

none. Pistoia ci vie» segnalato che 
una eaaraziene è la corsa tra gli 
ausiliari «ella polizia. 

Tatti colerò che akaiano ael loro 
passato s l i t ta to nelle I l a partigiane 
soao licenziati In blocca senza che a 
laro carico vi sia alena prevTedinen-
to disciplinare. L'epurazione, secando 
le informazioni, dovrà ettere ultimata 
entro II II aprile. 

Cosa significa tatto e l i ? Cosa sta 
preparando Sceiba? Spedizioni tipo 
«nella contro gli ebrei o provocazioni 
in grande stile per l e «.nati sarebbe 
pericoloso aver nella polizia ««alcuno 
che Invece di arrestare le vittime 
arrestasse I colpevoli? 

Parli li Ministro di Polizia! 

il * Toscana * e il * Duini ». Il « To
scana» giunse a Hapoli Vlt marzo, 
nelle primissime ore del mattino. La 
notizia del suo arrivo fu data dai 
giornali in poche righe. L'arrivo del 
piroscafo era stato annunctato per 
ti giorno 7; giunse invece con quat
tro giorni di ritardo e la sua velo
cità fu aumentata a bella posta per
chè potesse arrivare »>« porto atl'at-
ba. Stavolta il rappresentante uffi
ciale del governo non si fece vivo. 

Questi connazionali, che awebbe-
ro potuto attere amare parole per 
gli « amici » inglesi furono fatti sa
lire m fretta su treni già pronti 
alla Mt&iione di Napoli e trasportati 
edtrovt. 

P*r tappar* loro (a bocca è stato 
fatto tutto il possibile Oltre a quanto 
già detto, ci furono, alla partenza le 
minacce e le intimidazioni degli in
glesi. che gli scampati hanno denun
ciato. Durante M viaggio sul * To
scana » V Vescovo mons. Filippini 
lesse un telegramma del suo sosti
tuto, rimasto a Mogadiscio, il quale 
riferiva che un capitano della gen
darmeria inglese si recò nt Vescoca-
do subito dopo la partenza della na
ve e minacciò rappresaglie contro la 
superiora delle monache e due allie
ve dell'ospizio, che, davanti alla 
Commissione d'inchiesta avevano de
posto a carico degli inglesi, esigen
do ritrattazioni per iscritto. 

Quale è la parte che gli inglesi 
ebbero nell'eccidio? Si è fatto tanto 
rumore intorno ai « GlOfani Somali », 
indicati come autori materiali della 
strage: chi sono costoro? 

La Lega dei Giovani Somali ha un 
nome inglese — Somalu Youth Lea-
gue — ed è in realtà, fra gli indi
geni. una pedina inglese. A Moga
discio la chiamavano più brevemen 
te *tì club*. Era sorta dapprima 
con finalità asststenziatt. Awicinan 
dosi il giorno dell'arrivo della com 
missione quadripartita gli inglesi $i 
adoperarono per dare alla < Lega > un 
preciso colore politico anlitaliano 
Una frazione filoitaliana fu espulsa 
dalla lega pochi giorni prima del
l'arrivo delta commissione. 

Anche pochi giorni prima di tate 
arrivo gli inglesi fecero affluire a 
Mogadiscio dalla Somalia britannica 
numerosi camions di somali, perchè 
mam/rstauero insieme et somali dei-
la SYL contro la concessione del 
mandato all'Italia. Ciò non valse ad 
impedire che un immenso corteo di 
indigeni con bandiere tricolori acco
gliesse la commissione dell'ONU con 
una grandiosa manifestazione filoita-
liana Gli inglesi reagirono disper-
lendia e proibendo ogni corteo. La 
polizìa bloccò le strade intorno al 
quartiere in cui risiedeva la Com
missione. La SYL, invece, fu auto
rizzata a sfilare. Segui U massacro. 

Quali complici e istigatori di esso 
tutti gli scampati sono concordi nel
lo accusare gli inglesi. Furono ca-
m*onette inglesi che portarono gli 
assassini fino al centro. Fu un carro 
armato inglese che muraglia la folla 
degli abgal, una frazione dei eclub* 
che CT.Ì decisa ad impedire la pro
vocazione anlitaliana. Quando le stra
de erano già cosparse dei primi mor
ti abgal fu ancora una automobile 
inglese, proprio quella del colonnel
lo Thorne. vice-comandante delta 
gendarmeria, che guidò i tciubUU» 
alla strage degli italiani, lanciando in 
somalo, a mezzo di un altoparlante, 
la terribile parola d'ordine: e Non vi 

l I 

uccidete 
liant » 

fra voi: uccidete gli ita-

Impressionante i il racconto che gli 
scampati hanno fatto delta strage 

In una casa che un italiano, ar
mato di un fucile da caccia e d« 
una trentina di cartucce, difese fino 
all'ultimo, e rimasta, unica icstimo-
ne del massacro una bimba di due 
anni, ferita alla testa, che fu raccol
ta P'« tardi accanto al cadavere del 
padre sfigurato a colpi di pugnale, 
della madre e della sorella diciasset
tenne. cui la canaglia aizzata dai gen
darmi aveva orribilmente tag'iuzzato 
i seni. In un bar presso la sede del 
« club » i gendarmi uccisero il figlio 
dei. 'proprietario e al corpo di que
st'ultimo. ferito e creduto morto, le
garono la moglie La povera donna 
fu così violentata quattro rotte ed 
impazzì dat terrore 

Il nostro connazionile Rossi fu uc
ciso davanti al bar Excelsior da un 

ascaro della gendarmeria, che, spor
gendoli da una camionetta, gli sparo 
un cotpo a'ia nuca L'italiano Bosco 
fu ucciso davanti alla sede delta po
lizia britannica e ulta presenza del 
colonnello Thorne. Una bimba di 14 
anni fu ferita con una scure per 
strada sotto gli occhi della mndre che 
era alla finestra. 

Su 56 italiani ucciu 47 furono col
piti da armi da fuoco, armi che solo 
la gendarmeria comandata da ufficia
li mi/lesi possedevano Tutti gii uf
ficiali britannici più indiziati assi
stettero sorridendo all'imbarco dei fe
riti sul « Toscana ». minacciando rap
presaglie contro chi- avesse rotto la 
conseyna del silenzio. - -

D« rt*r"ne*rfi'»i6-*"statb'tpu7ufo. il 
col Thorne e ancora in Somalia, e 
anche il maggiore Smith, del quale 
st sa anzi clic e stalo prot7iojso. 

e. p. 

Aliiurmite non parla 
neppure a Firenze 

FIRENZE. 15 — E toccato oggi 
alla popolazione di Firenze di impe
c i le a Luigi Almliante del MSI di 
esprimere il Mio vile linguaspio fa
scista Urla e fi->chl hanno infatti ac
colto 1' nari al ilio apparire sul palco 
In Piazza della Signori.) Salito quin
di su! palco. 11 compagno Fabiani. 
Slncl.ice» di Firenze ha annunciato che 
l'AImliante rinunciava a parlate ed 
ha invitato la foila a sfo.iaic U 
piazza Scortato dalla polizia, quindi, 
i'oratore fascista si 6 allontanato 

ALLA VIGILIA DUI.LE ELEZIONI 

I gerarchi fascisti 
potranno votare! 

Numerosi gerarchi facciati sono sta
ti ii.immessi leu in wia gì ave senten
za della Corte d'Appello, al diritto di 
voto. 

Fi a gli altri flguiaiio i nonv di 
Marcello Diaz. Brinici Gent i l i . Giu
seppe Sardi. Angelo Abi^o. Salvato
re» Gatti. Egilberto .Martire, Vico Pe'-
Uzzari. Francesco Petitimalli. Augu
sto Pescoso'ido. Roberto Canlahipo 
Bruno Cassine! i. Ambrogio Irjanni 

Per un residuo di dignità ev del ia
mente. la Coite d'Appello non ha n . 
vece ammesso ad rilutto di voto: Et
tore Bastico, Ulisse Igliorl, Cai lo Fa-
vag rossa, Amilcare Oossi. Giovanni 
Bevione. Filippo Penn.tvana Gio
vanni Pienti. Raffaele e Giuseppe Ba-
stianelll, Giuseppe Valle, e Michele 
Isgrò. 

2 MILIONI DI SENZA LAVORO: VERGOGNA PER DE GASPERI E C. 

Il Convegno nazionale dei disoccupati 
denuncia il malgoverno della D.C. 

Una profonda riforma della 
struttura dell'economia nazionale 
allo scopo di rendere attuabile 
una seria politica di piena occu
pazione. è r s ta ta richiesta dal Con
vegno nazionale dei disoccupati 
che si è chiuso ieri a Roma. Il 
Convegno ha riassunto in un m e 
moriale le richieste immediate e 
irrinunciabili dei due milioni di 
senza lavoro italiani; il memoria
le — che costituisce la più grave 
condanna della vergognosa politica 
di indifferenza e di nul l ismo se 
guita dal governo d.c. — sarà sot
toposto agli organi ministeriali 
competenti e a tutti i partiti po
litici. perchè s' impegnino a rea
lizzare le rivendicazioni stesse. 

Tali r ichieste riguardano: 1) di
rezione da parte dei lavoratori de
sì i uffici di col locamento; 2) setti
mana lavorativa di 40 ore senza ri
duzione di salario; 3) distribuzione 
di tutta la terra incolla alle eoo* 
perative di braccianti disoccupati; 
1) adeguamento del le pensioni e 
del trattamento di Quiescenza, al 
lo scopo di facilitare lo sfol lamen
to volontario dei lavoratori occu
pati; 5) costituzione di - un fondo 
permanente per il finanziamento 
dei corai proresstonali di riqualifi
cazione. e gestione dei corsi stessi 
da parte di enti intersindacali; 6) 
tutela giuridica e s indacale degli 
emigranti; 7) raddoppio del sussi 
dio di disoccupazione, in attesa di 

Von Gasperi teme le elezioni 

nr 

con li swflaBi8 amMtt 
Sensazionali rivelazioni dell'ex ~ segretaria 
dell'ambasciala degli Stati Uniti nell'URSS 

MOSCA, 15. — L e /st-cstta pub
bl icano o à t l una lettera che Cic i l ia 
Nelson, cittadina americana e s e 
gretaria del corrispondente ameri
cano Magidov, ha scritto per denun
ciare l e af-ività spionistiche di Que
st'ult imo contro l 'URSS e a v a n 
taggio del Dipartimento d i Stato. 

La Nelson è stata segretaria a l 
l'ambasciata americana. 

- M a g i d o v — rivela Cecil ia Nel 
son — ha stretto recentemen'* c o n 
tatti con gli addetti militari e na
vali dell'ambasciata americana; in 
principio non attribuii mOl*.a atten
zione a queste sue relazioni, ma r e 
centemente. durante il m i o lavoro 
di segretaria, ho •coperto molti d o 
cumenti c h e comprovano in manie 
ra inequivocabile i l f i t to e b t egl i 

è al servizio degli Sta'.j Uniti , dai 
quali ha ricevuto incarico di racco
gl iere informazioni segrete su l 
l 'URSS. sulle sue località » rategiche 
e sui suoi mezzi di difesa contro 1 
gas asfissianti e contro la radio at
tività . . i 

Ta le spionaggio era effettualo a 
mezzo della ambasciata americana. 

Alla lettera la Nelson ha aggiunto 
i documenti in questione. Ella ha poi 
dichiarato che Magidov c h e è o r i u n 
do russo, per parecchi anni mostrò 
di avere idee progressive e una o b 
biettiva opinione del l 'URSS. Ma 
questa non era che una maschera 
per po'er megl io svolgere i l suo la
voro a l servizio dei capitalisti ame
ricani nar preparare u n a nuova 

(Continuazione dalla prima pagina) 
C'è anche la « Pontificia Commis

sione, pieghevole, ottima per ambien
ti popolari >. E. tanto per restare in 
campo commerciale, c'è l'annuncio — 
ai punto 7 — che 11 famoso Totalro-
to è stato lanciato proprio dal Co
mitato civico nazionale. • Occorre 
creare il Ufo — dice il " Foglio di Di
sposizioni " — fate diffondere la no
tizia che il vincitore può anche gua
dagnare oltre 100 milioni ». Anche i 
del giornale * Fortuna * la paternità 
va latta risalire direttamente alla 
D. C . attraverso il Comitato civico. 

Ma ci sono cose più serie, ne! « Fo
ggio di Disposizioni >. cose che fan
no passare la vogala di sorridere, e 
la faranno passare soprattutto a quei 
cattolici che conservano ancora in 
loro del rispetto per la religione e 
soffrono ne! vederla mescolata con 
gli affari elettorali — terribilmente 
profani e < retribuiti • — delta D. C 

Dice f m q v e li • Foci lo *l DIspoM-
steai > gemocrlstiaae: « La sera del 
17 si prsmaova ava solenne Ora San
ta ni «gal Parroecnla ». Finora è sta
ta la D. C. a prendere ordini dalla 
Chiesa, ara è a«*Irltt«ra la Chiesa 
che p r e s t e ore lai «atta D. e . De Ga
speri arriva al panca «l e*aslcliare 
Il tenta «eH*Ora Sa età: « Pro Aris et 
Focls • al flae 41 pater fare propa
gane* elettorale aaefee dopa che la 
legge ne stasBfsee la ehlnrsra. E II 
fclasfeaM foglietta prmegao Imper
territo: 

• La mattina del 18. un'ora prima 
de.l'apertura del serri elettorali, orni 
Parrocchia taccia celebrare una San

ta Messa. Subito dopo Is S Me&sa si 
esponga 1! Santissimo, e s'inizi Ta*-
dorazlone a. canto de. " Veni Crea
tor ". L'adorazione duri tutto |: 
giorno *. 

« Totalvoto », Sanla Messa, manife
stini, esposizione del Santissimo. 100 
mi.ioni, canto de. • Veni Creator »... 
tTn guazzabuglio Urtante per chiun
que. per i credenti e per 1 non cre
denti. fuorché per 1 vari demoeri-
ttlan! e monsignori de.Io scudo cro
ciato e del Comitato civico 

Come a! solito, si finisce nell'ar
bitrio Illesa e. nc'Ia violenza: i d. e. 
non sanno rmunciarx-j. ogni loro ma
nifestazione ne è impregnata' ceco. 
a: n. 3. punto E i. « control'o deRli 
elettori che hanno votato • e • l'a
zione da svolgere onde condurre co
loro che non hanno votato, alle ur
ne .. Costi quel che costi! 

In questa serie di arbitri che la 
P. C , profittando dette l e te dello 
Stato, Intende mettere In alto, la ra
dio non poteva mancare. Non poten
dosi effettuare propaganda radiofo
nica di partito il 18 aprile.,la R.A.I. 
trasmetterà qoel (forno nn apposito 
programma dell'Azione Cattolica, 
mentre anche la Radio vaticana *l 
metterà in moto per l'nrraMnne. DI 
fronte a questa palese violazione del
l'arco r do di fregna elettorale. Il 
Fronte Democratico ha chiesto che, 
In fai caso, dato che l'Azione Cat
tolica ha partecipato direttamente al
la campagna elettorale, a tutte le li
ste concorrenti sia data la possibi
lità di effettuare tratmMsfonl radio
foniche nelle giornate elettorali. 

Kr*r" *• 

itjt è laudata, dal Comitato Ci.ffca 
«c.>rto r^ttmento 

fc> coi 
essa, 
_.ottt 
crimniaséiife tre I 

*£tì02£Ssi-iJb- — • -,. .V',4..».* 

Tra a a ardine ai parroci e n a a manifestazione aaticomanista, il Comi
tato Civica (D. C.) a r g a a i n a il TOTALVOTO. L a cara i e l l e aalsae a 

gli affari t)pa S I S A L v e n n e • nraceetta 

rendere il sussidio stesso propor
zionato ai minimi di paga sinda
cali: 8) assistenza sanitaria gra
tuita e garantita; 3 trasmormazione 
del Fondo di solidarietà in Cassa 
per l'assistenza immediata ai di
soccupati, gestita dai sindacati: 10) 
completo e dettagliato rendiconto 
della gestione del Fondo solidarie
tà nazionale. 

Il Convegno ha individuato nel
la CGIL - la sola organizzazione 
capace di difendere a fondo ah in 
teressi di tutti i lavoratori nel 
quadro defili i n t e r c f i generali del 
Paese ». E' stata decisa la costi
tuzione di cinque commissioni di 
studio per il problema della d i 
soccupazione 'Italia settentrionale. 
centrale, meridionale. Sicilia. Sar
degna): tali commissioni coordine
ranno anche il l a \oro su scala na
zionale. d'intesa con *la CGIL. 

D'Onofrio querela 
due ignobili diffamatori 

E" slato puobllcatR e diffuso m mi
gliala di copie un cosldetto nume
ro unico sotto il titolo « Ru«'ia » a 
cura deH'U.N'IRR. contenente accuse 
menzognere e calunniose, a carico. 
fra gli altri, del compagno Edoarai 
D'Onofjio, con riferimento «1 perio
do in cui egli, emigrato In URSS eb
be cont in i politici con I nostri pit-
glonlerl. ai quali, con la parr.ia e 
con gli articoli pubblicati sull'« Al
ba > (organo ael prleionlerl italiani 
nell'Unione Sovietica», porto la \oce 
del'a Patria impegnata nella lo;'* 
contro li traditore fa<ci«ta e in\a-
•ore tedesco Torcendo e falsificando 
completamente 1 fatti n «uddetto nu
mero unico ha mo-so a D Onofrio 'a 
Ignobile accusa di a\rrc acito a' ser
vizio della polizia locale 

Il compagno D*Onofit>>. p ' r » ilo. I.i 
sporto querela a mezzo dell'aw Ma
rio Paone, contro tali G l o r i o pi»-
taluga ed Ugo Graionl non tr.cr io 
identificali, i cui nomi appaiono a 
fondo alla pubblicazione, la quale -i-
sulta stampata dalla tipografia .. I-a 
Colonna» II compagno D'Onofrio t* 
naturamentc concesc0 al diffamatori 
la più ampt< facoltà di prova 

De Nicola firma il dettelo 
snJTiuefM i l e velare i\ guerra 

l i Presidente della Repubblica ha 
ieri firmato il decreto per l'aumento 
da L 15 300 a L 2.S000 annue del
l'assegno speciale temporaneo a (*• 
lore delle 'edove e de?li orfins <i 
guerra 

Inter • Ihroriw f a 0 
MILANO, 13. — Nella partita che 

ha avuto luogo oggi, invece del H 
aprile l'Intemazionale ha battuto l! 
Livorno con una unica rete segnata 
nei primi minuti della ripresa da Lo
renzi, e 

~ ( - PlaTTBU I N U M O 
Direttore 

ANTONIO R I N A L D I * ! 
Redattore reapontantie 

s iabnimente Opoeranóo _ „ U.Cb- lbA. 
Via IV Novembre, le» . noma 
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Stati Uniti e Inghi l terra commerciano rego
larmente con tu t t i i Passi or iental i . L'Italia 
grazie a De Oasperi riceve solo elemosine 

MANCA SOLO L'ITALIA... 
L UNIONE SOVIETICA importa dall Inghilterra macchinario in
dustriale. Esporta negli S. U.: manganese (21°|0 del totale delle impor
tazioni americane di questo prodotto)/ cromo (24°|0),perossido (236°^) 
per un volume sei volte maggiore di quello dell anteguerra. E riceve 
in cambio : macchine/ veicoli/ impianti elettrici/ derrate/ tessili/ prodotti 
in ferro e acciaio. Per un valore superiore tre volte a quello del 1938 

LA CECOSLOVACCHIA riceve dagli S. U: cotone rame zinco 
grassi/ caucciù e grano. E dà in cambio: vetro/tessuti porcellane, 
luppolo La maggioranza delle importazioni cecoslovacche proven 
gono dall'Inghilterra e dagli Stati Uniti. 

LA JUGOSLAVIA riceve dagli Stati Uniti: macchinario speciale, 
motori, automobili/ navi da pesca. Esporta in cambio : metalli/ piombo, 
rame, antimonio, mercurio, ecc. 

LA POLONIA ha attivissimi traffici con I Inghilterra e gli S. U. 

TRATTATI COMMERCIALI sono stati stipulati dallURSS con 
Inghilterra/ Svezia/ Danimarca/ Norvegia/ Belgio, Svizzera e Egitto. 

Soltanto l'Italia è rimasta fuori da questo impo
nente giro di rapporti commerciali. Perchè ? 

ictNfewiS 
Loromatìrrs irrite in PotmuiFrom the Uniteti $laivs/[:^f{ 
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m r t e f t t h cu porto polacca. I tnrflW w%'UNNI INiW S fOftO ntffvtestfnt 

Navi sovietiche trasportano 

grano in Inghilterra in esecu

zione di un accordo commerciale 

definito ai Comuni « il più impor

tante del dopoguerra ». 

Il prezzo del grano russo è 

pari alla metà di quello ameri

cano. E non viene pagato in 

dollari ma in merci. firmyfco toattgurs * New Ter* U morir* dette esportiztotf aovtotlcht In USA 

ff Governo nero mendica elemosine - II Fronte darà ali9 Italia 
i rapporti commerciali con tutto il mondo - Compresa V America 
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QUESTO MANIFESTO DEVE ESSERE LETTO DA TUTTI- AFFIGGETELO DAPPERTUTTO! 
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